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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

EUROPEI DI NUOTO A ROMA,
CHE OCCASIONE PER IL LAZIO

È 
un grande risultato che ha visto la Regione Lazio protagonista 
nella fase della candidatura con altri enti e che sarà in prima 
linea per trasformare questo evento in una straordinaria occa-
sione di sviluppo e crescita. Attraverso qualche numero vorrei 
spiegare l’eccezionalità di questa manifestazione: ai Campio-
nati Europei delle discipline 

acquatiche prenderanno parte 52 
nazioni rappresentate da 1500 atleti 
che si contenderanno 222 medaglie 
in 74 finali. Stimata la presenza di 
820 operatori della comunicazione, 
100.000 spettatori in tribuna e più di 
200.000.000 telespettatori.
Saranno tantissime le ripercussioni 
positive nel nostro territorio e lavore-
remo affinché non sia solo la capitale 
a beneficiare, sia a livello economico 
che turistico, dei grandi movimenti 
ed introiti che una rassegna dal così 
grande prestigio porta con sé. E sia 
chiaro: abbiamo diverse idee da mettere in campo e sviluppare nell’am-
bito delle attività di partecipazione agli Europei, con una serie di eventi 
rivolti ai cittadini e legati alle peculiarità e alle eccellenze del territorio 

che si inquadrino, ovviamente, nella cultura dell’acqua. Pensiamo, ad 
esempio, all’organizzazione di progetti con il coinvolgimento degli stu-
denti delle scuole primarie e secondarie per favorire la pratica del nuoto, 
chiaramente in abbinamento all’orario scolastico o durante le ore di edu-
cazione fisica, per far apprendere i precetti iniziali e giungere all’acqui-

sizione del brevetto “So nuotare 1”. 
Oppure promuovere eventi sportivi e 
attività solidali su tematiche sugge-
rite direttamente dalle associazioni 
locali. Altrimenti, per incentivare 
percorsi turistici anche nelle nostre 
coste, iniziative pensate per favorire 
la valorizzazione delle pratiche so-
stenibili tramite attività lungo tratti 
di costa o laghi, che valorizzino l’am-
biente anche con giornate dedicate 
di pulizia. Sono idee che vogliamo 
sviluppare con il contributo delle 
persone. Altre perverranno e saranno 
esaminate insieme agli organizzato-

ri. Gli Europei di nuoto, oltre al prestigio dell’evento a Roma, dovranno 
rappresentare un ulteriore stimolo di sviluppo dell’intera Regione Lazio 
attraverso lo sport. E il vostro contributo sarà fondamentale!

Ce l’abbiamo fatta, Roma ha ottenuto l’assegnazione degli Europei di nuoto 2022.
La rassegna continentale si terrà nella Capitale dall’11 al 21 agosto. 
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COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

IL MESE DI DICEMBRE È, PER TUTTI, IL PERIODO DI BILANCI

S
i arriva così a mettere in fila tutte le differenti attività porta-
te avanti nel proprio ambito lavorativo e tracciare un focus 
sulle principali manifestazioni, sul lavoro degli Uffici di Roma 
Capitale e sulle novità introdotte dall’Assessorato allo Sport. 
Possiamo certamente affermare, senza timore di smentite, 
che per lo Sport Roma si conferma protagonista di tantissimi 

eventi, sede ideale per lo svolgimento delle maggiori e più importanti 
manifestazioni sportive di livello. Si potrebbero fare davvero centinaia 
di esempi: innanzitutto le gare podistiche, ogni anno nella Capitale sono 
innumerevoli gli eventi di corsa che si disputano, dalle mezze marato-
ne, come la Roma-Ostia Half Marathon, una delle più famose e seguite 
in assoluto, alla Via Pacis, la prima corsa interreligiosa che promuove 
la pace, la fratellanza e la comunità fra i popoli, anche appartenenti a 
differenti credi religiosi, che si corre lambendo i fulcri delle principali 
confessioni religiose che si professano nella Capitale. Si passa poi alle 
maratone, su tutta la Maratona Internazionale di Roma, per il 2019 or-
ganizzata da Fidal con grande successo e che, per le prossime edizioni, 
sarà affidata, grazie a un bando pubblico, a una cordata di player che la 
porteranno ben presto ai livelli delle altre capitali europee. Fra gli altri 
eventi sportivi di livello che si sono svolti durante l’anno che sta termi-
nando mi piace ricordare: il Longines Champions Tour, la vera e propria 
Formula 1 dell’equitazione, svoltasi presso il magnifico Stadio dei Marmi; 
gli Europei di Padel, una disciplina sportiva relativamente recente che sta 
davvero spopolando negli ultimi tempi; il Ping Pong Fest, che si è svolto 
lungo la via dei Fori Imperiali; il Triathlon a Ostia di cui abbiamo parlato in 
maniera approfondita recentemente; gli Open d’Italia di golf all’Olgiata, 
altro sport che sta prendendo piede fra tutte le categorie della popolazio-
ne e non più esclusivo come un tempo; la manifestazione GAYCS Roma 
Eurogames 2019, olimpiadi dedicate alla comunità LGBT che ha visto 
la partecipazione di oltre 5000 atleti da tutto il mondo. Questo solo per 
accennare ad alcune delle manifestazioni più seguite del 2019, oltre alle 
oramai ben note e affermate come la Race for the Cure, gli Internazio-
nali d’Italia di tennis, la Formula E, la Granfondo Campagnolo di bici, il 
Memorial Favretto di pallavolo. Molto è stato fatto, e si continua a fare, 
per lo sport di base, quello da promuovere fra i giovani, a tutti i livelli, 
inteso come mezzo primario per uno stile di vita sano e come forma di 
prevenzione per le malattie. Il rifacimento delle palestre scolastiche, ad 
esempio; la realizzazione di un playground per ogni municipio della città, 

per offrire sport a tutti gratuitamente; la Notte Bianca dello Sport, giunta 
nel 2019 alla sua III edizione e grazie alla quale si dà la possibilità alla 
cittadinanza di provare, gratuitamente, i vari impianti sportivi comunali e 
accedere, in tal modo, a nuove possibilità di praticare lo sport; il bando 
di Promozione Sportiva - nel corso del 2019 abbiamo aggiornato anche 
il relativo Regolamento al fine di rendere più snelle le procedure - grazie 
al quale si stanziano dei fondi proprio per promuovere e incentivare le 
piccole associazioni sportive a diffondere lo sport sul territorio. Sul fronte 
impianti sportivi, infine, nonostante le normative impongano dei tempi fin 
troppo lunghi, possiamo affermare che molto è stato fatto: il Palazzetto 
dello Sport di viale Tiziano vedrà, nel corso del 2020, l’avvio della ristrut-
turazione e rimessa a norma sia negli spazi interni che esterni, grazie 
a circa 3 milioni di euro stanziati dalla Giunta Raggi; sul Flaminio, dopo 
la bonifica del 2018, stanno per arrivare i risultati dello studio di con-
servazione realizzato dall’Università Sapienza, grazie al quale potremo 
consolidare le interlocuzioni necessarie per un suo riutilizzo, dopo anni di 
abbandono; Campo Testaccio, bonificato e in fase di ultimazione la mes-
sa in sicurezza, per affidarlo al municipio e restituirlo, ad uso sportivo, 
alla cittadinanza; il Foro Italico, che ha visto impegnata la Giunta per do-
tarlo di una copertura mobile che ne consentirà un impiego per 12 mesi 
l’anno; Stadio Olimpico, grazie all’intervento dell’Assemblea Capitolina si 
è proceduto alla ristrutturazione edilizia di alcune parti dell’impianto, in 
vista degli Europei di Calcio del giugno 2020. 
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COVER
#cover

COVER
#cover

CHARLES LECLERC

IL PREDESTINATO
E

ra Mercoledì e per le prime attività della settimana, con Leclerc ci 
siamo trovati allo store Ray-Ban in San Babila, in attesa della grande 
festa di piazza Duomo. Dopo due consuete pacche sulle spalle è par-
tito con una domanda che mi ha sorpreso e spiazzato. Eravamo quasi 
in diretta e quindi gli ho chiesto di ribadire in tv ciò che mi aveva 
appena chiesto in una chiacchierata personale. Pensavo si schernisse 

e invece giù come un treno: Carlo chi ha vinto, dopo la prima in carriera subito 

la seconda? Sono 8, tra questi Hamilton, Nigel Mansell, Mika Hakkinen e Damon 
Hill, per citare chi poi ha anche vinto il mondiale. Gli ultimi due di questo elenco 
hanno il record di tre di fila. Non ha fatto una piega come se vedesse già il suo 
nome affiancato agli 8 dell’elenco, peraltro un po’ deluso perché si capisce che 
ha nel suo spirito l’idea di realizzare qualcosa di unico. Tutto questo davanti a 
Vettel che se lo guardava come a dire ehi ragazzino va che ci sono anch’io. La 
fisionomia dei predestinati sta anche in questo, nel guardare avanti puntando 

sempre più in alto e senza porsi dei limiti. Il predestinato, emozione pura, alcune 
parole che uso da un po’ per descrivere Charles, in tempi non sospetti con rea-
zioni a volte ineleganti dei tifosi di Kimi o di Seb, ma già Alonso lo scorso anno, 
avendone avuto a che fare nei corpo a corpo di metà classifica ne sottolineava 
la forza e la bravura e se lo diceva Alonso, sempre “braccino” nei complimenti 
ai colleghi, beh c’era da credergli. È facile adesso sprecarsi nei complimenti è 
bello invece sottolinearne la natura. Un po’ di anni fa Charles venne a Sky per 
un corso organizzato di comunicazione. Nella simulazione di conferenza stam-
pa gli feci questa domanda: “domani parti in pole e ti giochi la vittoria, ma il tuo 
compagno di squadra si gioca il titolo, dovesse servire, lo aiuterai”? Secco: “io 
penso a vincere la mia gara”. Abbiamo poi fatto due chiacchiere sul fatto che 
bisogna essere politici a volte, anche se ci piace che dicano quello che pensano, 
ma essendo un corso, correggerlo è stato d’obbligo. È uno che impara in fretta 
come un’aspirapolvere potentissimo e se andiamo a rileggere le sue dichiara-
zioni anche nei momenti più delicati, non è mai stato fuori luogo. Ovviamente 
però questo già diceva tutto di lui anche perché poi mi ha detto che in genere fin 
lì era quello che era nella condizione di vincere il campionato e non il compagno 
di squadra e che quindi la domanda sarebbe stata superflua Arrogante? No, 
convinto e se non lo sei così meglio stare a casa. A Monza al sabato c’è stato 
da discutere per quel che è successo in qualifica, ma con senno di poi bene che 
ci sia stato quel sano agonismo animalesco che caratterizza chi ha una sola 

missione nella vita, vincere! Sono seguite altre discussioni esplose poi nel crash 
fraterno del Brasile. È un predestinato, ma come tutti ha bisogno di una mac-
china all’altezza e questa stagione si può sintetizzare dicendo che la Ferrari non 
è stata al suo livello, mentre Vettel non èèrb stato al livello della Ferrari e ci si 
aspetta, spinto da un Leclerc così, che torni ad essere il campione che abbiamo 
conosciuto e apprezzato. Dopo quell’incontro, era appena arrivato nella Ferrari 
Driver Academy, sponsorizzato da Jules Bianchi che ne aveva intuito il talento 
e meccanico per divertimento di Charles alle gare di Kart. Un’amicizia che è 
significata tutto per Charles, È Jules che gli ha presentato Nicholas Todt, come 
manager, e lui corre sempre portandosi nel cuore l’energia di Jules e del papà. 
Fare un ritratto di un ragazzo di 22 anni ormai sembra difficile, perché quel che 
c’è da dipingere sulla carta deve ancora arrivare, ma c’è già molto da pennella-
re perché è di fatto un quarantenne, per la maturità che mostra nel crescere nel 
dolore della perdita del miglior amico e del papà. Maturità e capacità di assor-
bire tutto dal compagno di squadra e dalla squadra. Ha lavorato sulla qualifica 
a inizio stagione perché faticava e ha fatto 7 pole meglio di Hamilton e Bottas. 
Ha lavorato sulla gestione gomme dopo l’Ungheria, studiando i dati di Vettel e 
si è visto. Tante righe, forse troppe per descriverlo perché di fatto basta una 
semplice parola per inquadrarlo: SPECIALE!

Grazie Charles

Per raccontare Leclerc voglio tornare 
al mercoledì prima del week end di 

Monza. Era la vigilia del gran premio 
d’Italia. Una corsa che la Ferrari non 

vinceva dal 2010 con Alonso, allora già 
due volte campione del mondo. 

di Carlo Vanzini, giornalista Sky
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di Nicola Tolomei Direttore Marketing Pallacanestro Virtus Roma

DINO DINO

Quando ha fatto i primi passi per scendere in campo, la sera del 19 Novembre, prima 
ancora che lo speaker lo annunciasse, il pubblico del Forum ha iniziato a tributargli un 

caloroso applauso, ricolmo di affetto, lungo, intenso, quasi che non finisse mai, come la 
carriera di questo straordinario uomo.

BASKET
#basket

O
gni passo verso il centro del campo 
era accompagnato da un’immensa 
forma di affetto, e forse ancor più di 
rispetto, qualità che poi altro non è 
che la vera dimostrazione di amore  
verso una persona che ami. Il pub-

blico del Forum, in rappresentanza di tutti i tifosi 
italiani, ha dimostrato verso Dino quel rispetto 
che si deve a coloro che hanno saputo rappre-
sentare nella loro vita un modello, per tutti noi, 
per il nostro Paese. Dino ha saputo andare oltre 
la pallacanestro, oltre la dimensione di uno sport 
elitario, comprensibile da pochi, soffocato dalla 
moderna dimensione del calcio e degli stereotipi 
di questi ultimi decenni. Dino è andato oltre. E lo 
ha fatto con una semplicità disarmante, a modo 
suo. Come ama ricordare lui, Dino ha vissuto due 
volte. Una prima carriera da atleta a Varese e 

poi una seconda vita a Milano, dove giunge a 
32 anni, età che per molti sancisce il ritiro dal-
la carriera, e che invece per Dino rappresenta 
l’opportunità di una seconda carriera, riuscendo 
anche in una nuova avventura a Trieste, prima di 
smettere definitivamente a 44 anni. Alla fine si 
conteranno 12 scudetti, 7 coppe del Campioni, 4 
Coppe Intercontinentali, 6 Coppe Italia,  1 Coppa 
delle Coppe, 1 Coppa Korac. E con la Nazionale 
Italiana 1 argento olimpico nel 1980 a Mosca, 
1 Oro Europeo, 2 Bronzi Europei. 35 trofei vinti 
in 28 anni di carriera. NESSUNO come lui, né 
prima, né dopo, penso.
Il pubblico del Forum tutto questo lo sa, il pub-
blico italiano tutto questo lo sa. Quell’applauso 
intenso e profondo che accoglie Dino sul campo, 
costringendolo ad un’emozione che resterà cer-
tamente nel suo cuore per il resto della sua vita, 
è figlio di questo e di altro ancora.
Dopo aver giocato e vinto tutto quello che si 
poteva vincere, Dino affronta la carriera da 
manager, rivestendo incarichi di grande re-
sponsabilità, fino ad arrivare alla Presidenza 
della Federazione Italiana Pallacanestro e alla 
Vice-Presidenza FIBA, arricchendo il suo pal-
mares di riconoscimenti unici e straordinari 
come la nomina nella Hall of Fame americana. 
Ambasciatore Unicef, testimonial di successo, 
commentatore tv, uomo di marketing e di comu-
nicazione, manager moderno capace di parlare 
5 lingue in consessi internazionali. Una volta 
raggiunto il campo, Dino a modo suo riesce a 
domare la situazione, e capisco ancora una vol-
ta quale sia la qualità che ha reso grande l’uomo 
e l’atleta. Nessuno sarebbe riuscito a dominare 
quell’intensità senza farsi travolgere dalle emo-
zioni. Dino saluta tutti, non dimentica nessuno, 
partendo dal signor Giorgio Armani e da Dan 
Peterson, e rendendo tutti i presenti partecipi 
del suo successo, ringraziando la tifoseria e la 
dirigenza israeliana presente, rivolgendosi nella 
loro  lingua e ricevendo un premio dal Presiden-
te del Maccabi. I suoi amici di una vita, adesso 
sul campo con lui, come una volta, sono emo-
zionati ed orgogliosi, di essere stati al suo fianco 
e di aver combattuto con lui. La maglia numero 
11 ormai sale in alto, nessuno la indosserà mai 
più a Milano, dove non vedremo quel numero sul 
parquet. Il coro Dino Dino, che ha accompagnato 
per anni le imprese di Meneghin su tutti i campi 
e assordante, tutti lo cantano, anche coloro che 
non hanno mai visto giocare Dino e che forse 
non sanno l’importanza di quel canto.
“Dino Dino”... “Dino Dino”... un ricordo infinito, 
avevo 22 anni, stavo a bordo campo con una 
giacca a vento della Tracer per fare il cordone 
del sevizio d’ordine, una scusa per poter vivere 
le partite da bordo campo e per poter ammirare 
i campioni di quegli anni. Non sapendo che un 
giorno, uno di quei campioni, sarebbe diventa-
to un mio grande amico. Grazie Dino per tutto 
quello che mi hai dato e che ci hai dato.
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RUGBY
#rugby

PIÙ FORTI. INSIEME

A
desso invece che al potere ci sono proprio i neri sono 
cambiati solo i riferimenti ma la sostanza – la discrimi-
nazione sociale – è rimasta. Corruzione e scandali politici 
sono all’ordine del giorno, la rabbia sociale è dilagante. I 
bianchi fondano comunità solo per loro e lamentano di-
scriminazioni da parte della politica. Non è cambiato mol-

to. Adesso sono i boeri, una volta l’élite del paese, a rischiare di più 
perchè non hanno più lo stesso potere. Le loro proprietà rischiano l’e-
sproprio forzato da parte del governo che vorrebbe ridistribuire la ric-

Siya Kolisi è il primo capitano nero del Sud Africa ad aver sollevato la William Webb Ellis Cup. Se glielo dite però 
s’incazza e non conviene. Siya vorrebbe passare alla storia per meriti sportivi e non per il colore della pelle ma 

purtroppo certi stereotipi non si cambiano con una meta. E In verità fa più notizia un nero sulla cima del mondo che 
la vittoria per la terza volta della Coppa del Mondo da parte di una superpotenza. Retaggi di oltre cento anni di storia, 

perché il rugby da queste parti è stato sempre il simbolo degli afrikaner, odiato dalla maggioranza nera del paese.

chezze assegnate ai bianchi secondo il “Natives Land Act” del 1913. 
E’ un paese alla sbando. Per sentirsi tutti fratelli non basta vincere un 
titolo mondiale del rugby. L’immagine di Kolisi con la Coppa del Mondo 
è stato un terremoto per i vecchi tradizionalisti. Table Mountain ha 
tremato. La storia ovale è stata azzerata in un solo colpo. I bianchi non 
sono più gli unici proprietari degli Springboks, che una volta era anche 
il simbolo dell’apartheid. Nel 2007, quando Nelson Mandela alzò il 
trofeo dichiarando la celebre frase “one nation, one team”, in squadra 
c’era un solo nero. Anzi un coloured: Chester Williams, diventato eroe 

nella finale vinta sugli All Blacks e scomparso un mese prima del 
mondiale tra la quasi indifferenza. Madiba chiese a tutti di tifare per la 
nazionale di rugby, quella odiata nelle township dove si giocava solo 
a calcio. Ama il tuo nemico, diceva Mandela. Messaggio che arrivò a 
destinazione e che riunì bianchi, neri e coloured. 11 etnie tutti insieme 
ma dopo non c’è stato più nessuno come lui. Nel 2007 Siya era un 
bambino e a casa non aveva la tv, la finale la seguì in un bar della 
township di Zwid, a Port Elizabeth, una delle megalopoli dove la vita 
per i neri è più difficile. La vittoria del mondiale 2019 segna comun-
que un cambiamento epocale perché per la prima volta la nazionale 
di rugby è veramente multietnica. In prima linea ci sono giocatori neri 
più grossi, forti e bravi di chi li ha preceduti, naturalmente bianchi. 
Fino a qualche tempo fa i neri non avevano accesso al rugby anche 
perché erano troppo magri e malnutriti. Anche questa condizione era 
di fatto una discriminazione. Oggi invece anche i neri hanno muscoli 
d’acciaio, si nutrono con le stesse vitamine dei bianchi e soprattutto 
non hanno più bisogno delle leggi del governo sulle quote nere in na-
zionale. Una politica che fece sprofondare il rugby sudafricano. Con la 
vittoria sull’Inghilterra nella finale giapponese gli springboks tornano 
in cima al mondo anche se sulla maglia le fazioni più estreme del 
nuovo governo hanno ottenuto di spostare il simbolo dalla posizione 
del cuore al braccio. Cambia poco ma la guerra tra bianchi e neri 
continua. Mandela aveva difeso oltre ogni immaginazione il simbolo 
del rugby del passato perché voleva unire tutti insieme nella più com-
plicata nazione del mondo. La Rainbow Nation, la nazione arcobaleno.  
I giocatori della nazionale giapponese sono gli ultimi samurai del Sol 
Levante. Sono entrati con merito nei quarti di finale della coppa del 
mondo, cosa mai riuscita a un paese fuori dall’ex Impero Britannico. 

PIÙ FORTI. INSIEME
Hanno battuto Irlanda e Scozia, hanno demolito a suon di placcaggi 
e corse sfrenate ogni abitudine (sbagliata) del vecchio mondo ovale. 
Il Giappone ha mostrato un modello organizzativo invidiabile. Hanno 
ottenuto l’organizzazione del Mondiale e hanno zittito tutti dimostran-
do che a rugby si può giocare a tutte le latitudini. Bravi e perfetti. 
I giocatori hanno divertito in campo mostrando un gioco diverso e 
spettacolare, stadi pieni stracolmi e ascolti tv da record. Sponsor e 
business, tutti felici, tutti ricorderanno il mondiale giapponese. L’im-
magine dell’inchino di tutta la squadra a fine partita ha fatto il giro del 
mondo e racconta il rispetto, l’educazione, l’orgoglio e i miglioramenti 
tecnici ottenuti. Senza dimenticare il tifone Hagibis che ha spazzato 
via mezzo Giappone ma non il mondiale. La partita spareggio con la 
Scozia ha fatto registrare 60 milioni di telespettatori. Il processo di 
maturazione è stato lungo ma i dirigenti giapponesi hanno avuto il 
coraggio di lasciar lavorare i tecnici in maniera indipendente, difficile 
da comprendere per noi dell’Italrugby troppo presi da interessi per-
sonali. John Kirwan prima ed Eddie Jones dopo hanno stravolto tutto 
senza avere interferenze. A volte basta poco per rovinare il lavoro dei 
tecnici, basta chiedere di far giocare un giocatore di un club anziché 
un altro. Le multinazionali nipponiche hanno investito a occhi chiusi e 
non ci sono state polemiche strazianti anche nella costruzione della 
squadra formata da solo undici giocatori (la metà) nati in Giappone. Gli 
altri sono stati accettati perché sono diventati più giapponesi di tutti. 
Un fenomeno che ha investito tutto il paese. Una lezione per tutto il 
nostro rugby. Saremo mai così? Qualche anno fa il magazine de La 
Gazzetta dello Sport dedicò la copertina a un giovane rugbysta inglese 
di 9 anni titolando n maniera provocatoria ma forse anche disperata: 
CI BATTERA’ ANCHE LUI?

COPPA DEL MONDO

di Paolo Cecinelli
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RUGBY
#rugby

L
a campagna nasce al fine di portare il rugby nei “Punti 
Luce”, spazi ad alta densità educativa che sorgono in quar-
tieri svantaggiati delle principali città italiane progettati da 
Save the Children. Oggi, nel nostro Paese, più di 7 minori su 
10 non svolgono attività ricreative o culturali, come andare 
al teatro o a un concerto, e più di 4 su 10 non hanno la 

possibilità di fare sport, tagliati fuori così da opportunità formative 
essenziali per la loro crescita e per il loro benessere. Ciò accade non 
soltanto a causa delle condizioni di svantaggio economico delle loro 
famiglie, ma anche per la carenza di servizi e spazi adeguati nei terri-
tori in cui vivono. All’interno dei 
Punti Luce i bambini e i ragazzi 
da 6 a 16 anni possono usu-
fruire gratuitamente di diverse 
attività: sostegno allo studio, 
laboratori artistici e musicali, 
attività sportive, promozione 
della lettura e accesso alle nuo-
ve tecnologie mentre i genitori 
possono avvalersi di educazio-
ne alla genitorialità, consulen-
ze pedagogiche, pediatriche e 
legali. La prima esperienza di 
Rugby nel Punto Luce di Ponte 
di Nona, a Roma, ha dimostra-
to come il rugby - importante 
veicolo di messaggi educativi 
quali la disciplina, il rispetto 
delle regole, dei compagni e 
degli avversari - sia altamente 
positivo per l’educazione dei 
ragazzi. Per tale motivo FIR e 
Save the Children hanno deciso 
di scendere in campo insieme 
con l’obiettivo di disseminare 
il rugby ed i suoi valori in altri 
Punti Luce. Proprio la luce rive-
ste un ruolo centrale nel Calen-
dario #INSIEME2020, con i neon 

La Federazione Rugby è da sempre impegnata in progetti di Responsabilità Sociale e 
quest’anno ha coinvolto le sue Azzurre e i suoi Azzurri per sostenere una campagna dedicata 

a Save the Children prestando il loro volto per il Calendario Ufficiale della FIR 2020.

#INSIEME2020
di Federica MUSSUTO

UNA PALLA OVALE PER ILLUMINARE
IL FUTURO DEI PIÙ PICCOLI

utilizzati sul set per far risplendere l’azzurro profondo delle maglie 
indossate dagli Azzurri, che attraverso uno speciale make-up assu-
mono i connotati dei super-eroi chiamati con il proprio impegno so-
ciale ad illuminare il futuro dei più giovani. Il Calendario, disponibile 
in due formati, da parete e da tavolo, è stato progettato dallo Studio 
Perazza, ed il ricavato della vendita sarà devoluto a Save the Children 
ed alle Società sportive affiliate alla FIR che intenderanno portare il 
rugby in altri Punte Luce. 
Per acquistare il calendario basta visitare il sito Federugby.it e 
cliccare sul banner dedicato.
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LE 12 METE
MIGLIORI

M
a dove andare per festeggiare il Capodanno? Quali sono 
le tradizioni più curiose, i festeggiamenti più memorabili 
in occasione dell’ultimo dell’anno?
Ecco a voi le 12 mete per il Capodanno 2020 con i fe-
steggiamenti più pazzeschi del mondo.

BANGKOK, THAILANDIA
E’ vero, in Thailandia il Capodanno si festeggia ad aprile, in occasione del 
Songkran Festival, la Festa dell’Acqua, dove la gente si bagna a vicenda 
in segno di purificazione. Ma anche per i festeggiamenti internazionali, 
la capitale Bangkok non si fa certo mancare nulla. In pieno stile Times 

VIAGGI
#viaggi

CAPODANNO 2020

C’è chi preferisce trascorrere le feste 
in famiglia, chi ama le tradizionali 

giocate a carte con parenti e amici; 
c’è persino chi il Capodanno proprio 

non lo sopporta e chi invece lo 
attende per un anno intero, per 
scatenarsi e gettarsi alle spalle 

l’anno vecchio e dare il benvenuto a 
quello nuovo.

si ringrazia Travel 365

Square, una gigantesca palla luminosa alta circa 15 metri porta allo 
scoccare della mezzanotte gli auguri alla folla.
Oltre 500 mila persone si radunano nei pressi di Central World, l’immen-
so centro commerciale, svariati concerti scandiscono l’avvicinamento 
alla fatidica ora, e ancora spettacoli di danza thailandese e tantissimo 
da bere e mangiare.

PARIGI, FRANCIA
Forse una delle feste di Capodanno più romantiche del mondo quella 
che si tiene lungo gli Champs Elisées, che parte alle 9:00 di sera con 
bottiglie di Champagne ed una vista da far commuovere anche i più duri 
di cuore sulla Tour Eiffel tutta colma di luci. Ma non finisce qui! In tutta la 
città si organizzano eventi e spettacoli teatrali e musicali sensazionali... 
insomma, Parigi è certamente tra le mete TOP per l’ultimo dell’anno.

ROMA, ITALIA
Certo la città Caput Mundi parte avvantaggiata, considerando che è trop-
po cool già di suo. Il Capodanno a Roma infatti non ha nulla da invidiare 
agli altri festeggiamenti. Confermati i fantastici concerti, che negli anni 
passati hanno visto esibirsi musicisti come Malika Ayane, Niccolò Fabi, 
Nina Zilli, Daniele Silvestri, J-Ax e tanti altri ancora. Linee della metro 
aperte tutta la notte e un sacco di feste in giro per tutta la città! E la 
cornice è di certo fra le più esclusive al mondo!
Amsterdam, Paesi Bassi
La capitale della trasgressione per molti, patria di Van Gogh, ospita una 
delle feste più caratteristiche e divertenti. Si celebra il vecchio e il nuovo 
durante la vigilia di Capodanno, e a Remblandtplein, il fulcro della vita 
notturna, lo schermo Lcd più grande d’Europa è proprio la sintesi dello 
spettacolo che vi aspetta.

ISOLE MADEIRA, PORTOGALLO
Vi suona strano trovare Madeira in mezzo a capitali del mondo come 
Parigi, Roma e Bangkok? Be’, il motivo è presto spiegato: proprio qui, 
nell’isola vulcanica portoghese, l’azienda Pirotecnia Macedo ha ottenuto 
il record del più grande spettacolo pirotecnico del mondo, entrando di 
fatto nel Guinness dei Primati. C’è da scommettere che anche quest’an-
no proveranno a superarsi!

MADRID, SPAGNA
Puerta del Sol è il set del capodanno madrileno, con la tradizionale usan-
za de “Las Uvas”: ognuno porta con sè 12 chicchi d’uva, uno per ciascu-
no dei 12 mesi trascorsi, per mandarli giù ad ogni rintocco dell’orologio 
del Palazzo Reale Casa de Correos. A seguire, tanta musica, balli e danze 
fino al mattino.
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BERLINO, GERMANIA
Uno degli eventi più attesi da tedeschi e turisti, uno spettacolo incredibile 
quello che si tiene nei pressi della Porta di Brandeburgo, con circa 1 
milione di persone scatenate al ritmo di musica pompata da un impianto 
davvero da brividi! Un San Silvestro scandito da laser, fuochi d’artificio e 
musica a tutto volume per una delle feste più cool del mondo!

EDIMBURGO, SCOZIA
L’Hogmanay scozzese è considerata da molti la festa di Capodanno più 
grande del mondo. Dura 4 giorni, tra musica, balli, fuochi d’artificio. Il 30 
Dicembre si tiene la Torchlight Procession, suggestiva fiaccolata lungo 
la Princess Street accompagna dalla musica delle bande di Piper (su-
natori di cornamusa), che terina a Calton Hill. Nel giorno di San Silvestro 
poi, tantissimi concerti rock, prima del tradizionale canto di “Auld Lang 
Syne”, il Valzer delle Candele, in attesa dello scoccare della mezzanotte.

MOSCA, RUSSIA
La meravigliosa Piazza Rossa di Mosca è una delle location più esclusive 
del mondo. Le cupole colorate della Cattedrale di San Basilio saranno più 
illuminate che mai quando i fuochi d’artificio celebreranno lo scoccare 
della mezzanotte, salutando il vecchio anno e aprendo le porte al nuovo. 
Di certo il freddo non è un buon alleato, ma... tanta vodka si! E poi, c’è 
un particolare da non dimenticare. Mosca segue il calendario Giuliano, 
questo significa che le feste invernali sono posticipate: il Natale ortodos-
so si festeggia il 7 Gennaio, invece il Capodanno si festeggia nella notte 
fra il 13 e il 14 Gennaio. Questo significa che prendendo le ferie in modo 
strategico potrete festeggiare due volte!

LONDRA, REGNO UNITO
Le sponde del Tamigi sono più lucenti che mai, e lo spettacolo di luci 
del Big Ben è una delle immagini simbolo del Capodanno nel mondo. 
Londra accoglie turisti e partecipanti tutti con trasporti pubblici gratuiti, 
e spettacoli da fare impallidire: non solo concerti e fuochi d’artificio, ma 
anche mongolfiere in volo e bande musicali.

NEW YORK, USA
C’era da aspettarselo. Quando si tratta di spettacoli, luci e festeggia-
menti, non può certo mancare una delle più grandi e belle metropoli al 
mondo. Times Square ospiterà per l’occasione oltre 1 milione di persone, 
e i giochi pirotecnici sono fra i più spettacolari al mondo. La particolarità 
della festa? Potete scrivere i vostri propositi e desideri per il nuovo anno 
sul sito dell’evento, e vederlo stampato sui coriandoli che esploderanno 
dalla gigantesca palla allo scoccare della mezzanotte!

RIO DE JANEIRO, BRASILE
Spiaggia di Copacabana vi basta? No? Bene, allora sentite questi altri 
numeri: 11 chiatte con 1.200 fuochi d’artificio ciascuna, 4 megaschermi 
e 40 torri audio. Il tutto a partire dalle 6:00 di pomeriggio. Anche tanta 
tradizione nel capodanno di Rio: gli abitanti, i Cariocas, porteranno gla-
dioli bianchi e rose rosse in tributo a Lemanja, la dea delle acque, e vesti-
ranno tutti di bianco. Se invece volete lanciare un segnale “trasgressivo” 
e far capire subito che cercate una notte di passione... basterà indossare 
un piccolo particolare di colore rosso. E allora... pronti a vestirvi di bianco 
e rosso, e partire per Rio?
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SHOPPING SHOPPING
#shopping #shopping

si ringrazia Travel 365

I
l clima natalizio inizia a diffondersi molto tempo prima del 25 di-
cembre: compaiono i primi Babbo Natale arrampicati sui balconi 
con le luci colorate intorno, le vetrine si illuminano così come le 
strade e le piazze italiane si arricchiscono di bellissime decorazioni. 
Inoltre, inizia già la corsa ai regali, perché non ci si vuole ridurre 
all’ultimo per poi acquistare qualcosa di inutile.

Se volete immergervi nell’atmosfera del Natale e trovare dei doni parti-
colari che lasceranno i vostri cari a bocca aperta, ecco tutti i mercatini 
di Natale in Italia più belli da visitare. 
Non lasciateveli sfuggire!
 

CHRISTKINDLMARKT, BOLZANO
Caratteristiche: gli stand illuminati da luci colorate, la musica, il pro-
fumo del vin brulé con l’imponente albero di Natale regalano insieme 
una meravigliosa atmosfera natalizia. Il mercatino di Natale di Bolzano 
è il più importante in Italia e il più longevo, in cui troverete tanti eventi 
dedicati a grandi (come la presentazione dei bestseller da parte di im-
portanti scrittori) e ai più piccoli (giri in pony, in carrozza, trenini, etc.).
Mercatino di Natale di Trento, Trento (Trentino Alto Adige)
Caratteristiche: tantissime casette di legno dislocate fra piazza Fiera e 
piazza Cesare Battisti, immerse in un contesto di luci, colori, sapori e 
profumi... il mercatino di Natale di Trento è un appuntamento annuale 
da non perdere! Al mercatino potete scoprire il meglio dell’artigianato 
e dell’enogastronomia locale, il tutto con grandissima attenzione alla 
sostenibilità ambientale.

MERANER WEIHNACHT, MERANO
Caratteristiche: come ogni anno il mercatino di Natale di Merano vi 
aspetta con i suoi abeti illuminati, gli stand pieni di cose belle e buone, 
con la romantica scenografia del Kurhaus e delle Terme. Ci sono più 
casette illuminate che propongono prodotti realizzati a mano e piatti 
locali, nonché diversi eventi per adulti e bambini.
Mercatino di Natale di Bressanone, Bressanone (Trentino Alto Adige)
Caratteristiche: il mercatino di Natale di Bressanone è forse uno dei 
più affascinanti. Ai piedi del magnifico Duomo, si apre un mondo colmo 
di profumi e sapori, di piccoli laboratori artigianali ricchi di tradizione 
e passeggiate in carrozza. Trovate presepi realizzati a mano, sculture 
in legno, oggetti di vetro e ceramica e tante specialità tipiche con un 
sottofondo di melodiosi concerti.

MERCATINO DI BORGO DORA, TORINO
Caratteristiche: nel Cortile del Maglio, espositori e chalet, come ogni 
anno propongono ogni tipo di addobbo tipico natalizio piemontese, ita-
liano e straniero, con prodotti fatti a mano ed enogastronomici. Tanti 
gli oggetti per la casa in ceramica, in vetro, sculture in argilla, con 
espositori provenienti da tutto il mondo: Russia, Palestina, Thailandia 
e tanti altri. Ampio spazio dedicato anche ai presepi, con un fantastico 
presepe meccanico.

GUIDA AI MERCATINI DI NATALE PIÙ BELLI IN ITALIA
MARCHÉ VERT NOËL, AOSTA
Caratteristiche: è organizzato in uno scenario unico, ovvero l’Area Ar-
cheologica del Teatro Romano. Con sullo sfondo le antiche rovine illu-
minate, ci sono tanti stand che offrono variegati oggetti, decorazioni, 
gioielli artigianali e particolari idee regalo. Non mancano gli stand con 
prodotti tipici valdostani e del buon brulé che vi riscalderà!

MERCATINO DI NATALE A VERONA
Caratteristiche: a Verona l’atmosfera delle bancarelle è davvero con-
tagiosa, ma qui a farla da protagonista è il presepe: all’interno dell’A-
rena di Verona ha luogo infatti la Rassegna Internazionale del Presepio 
nell’Arte e nella Tradizione, con presepi provenienti da tutto il mondo! 
In Piazza dei Signori invece, si ospitano le caratteristiche casette in le-
gno dove sarà possibile assaggiare specialità come il gulasch, strudel 
con cannella, grappe e ammirare tanti oggetti fatti a mano.

OH BEJ! OH BEJ!, MILANO
Caratteristiche: organizzata in onore del patrono di Milano, Sant’Am-
brogio, la fiera è perfetta per chi è a caccia di regali di Natale e vuole 
godersi l’atmosfera di festa. Si possono trovare prodotti di ogni genere 
e per tutte le tasche, poiché gli espositori vanno dai rigattieri ai fioristi, 
agli artigiani, ai mestieranti e venditori di stampe e libri, ai maestri del 
ferro battuto, rame e ottone. Non mancano venditori di dolci, oltre alle 
bancarelle di caldarroste e altre bontà tipiche locali.

MERCATINO DI NATALE A BORMIO
Caratteristiche: situato nel cuore dell’alta Valtellina, Bormio ospita un 
mercatino di Natale molto interessante con la neve che fa da sfondo. 
Le bancarelle vengono allestite in Piazza Cavour e in via Roma ed è 
possibile trovare oggettistica varia, piccolo artigianato, opere creative 
eseguite a mano e gustosi prodotti tipici.

MERCATINO DI NATALE DI TRIESTE
Caratteristiche: in Piazza Sant’Antonio e nelle vie adiacenti, come ogni 
anno si allestisce a Trieste il mercatino di Natale. In una città già bella 
come Trieste, il clima è davvero magico, con gli addobbi e gli chalet 
ricchi di luci colorate! Come ogni mercatino che si rispetti, l’offerta va 
dagli oggetti originali più vari alle tante proposte regalo per amici e 
parenti, nonché prodotti locali da gustare in compagnia.

MERCATINO DI NATALE DI GUBBIO
Caratteristiche: oltre ad ammirare a Gubbio l’albero di Natale più gran-
de del mondo, realizzato con più di 800 luci colorate disposte sulle 
pendici del Monte Ingino, potete passeggiare per il mercatino di Natale. 
Qui potete trovare l’idea regalo perfetta, tanti prodotti agroalimentari 
del luogo e delizie di cioccolato. Per i piccoli, è presente la casa di Bab-
bo Natale, la Slitta di Babbo Natale (anche per i più grandi!), il Trenino 
Gubbio Express Christmas, una pista di ghiaccio e la Ruota Panoramica 
del Polo Nord.
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MERCATINO DI NATALE DI ANCONA
Caratteristiche: il Mercatino di Natale di Ancona vede le tradizionali 
casette colorate che propongono golosi dolcetti, artigianato tipico ed 
etnico, monili originali, piante e fiori, addobbi natalizi e per il presepe. 
Insomma, non mancano le idee regalo e la vasta offerta per gli acquisti 
natalizi!

VILLAGGIO TIROLESE, AREZZO 
Caratteristiche: oltre 30 stand formano il Villaggio Tirolese di Arezzo. 
Sono presenti operatori del settore che provengono da Merano, Trento, 
Bolzano, Salisburgo e Francoforte e portano i loro graziosi chalet di le-
gno con prodotti alimentari e artigianali tipici del Tirolo italo-austriaco. 
Ci sono anche la tradizionale Casa di Babbo Natale e la Grande Baita 
Tirolese, un ampio spazio attrezzato per la ristorazione.

MERCATINO DI NATALE DI MONTEPULCIANO
Caratteristiche: a pochi metri dalle mura del Castello di Babbo Natale, 
ampio spazio dedicato a grandi e piccini in cui si può incontrare Babbo 
Natale e i suoi elfi, si respira l’atmosfera natalizia con il Mercatino 
di Natale. Ci sono tantissime casette di legno addobbate, che offrono 
una variegata scelta per le idee regalo, dalle decorazioni natalizie alle 
candele, ceramiche create a mano, abbigliamento... Ovviamente i vo-
stri palati saranno soddisfatti con gustosi dolci locali, street food e il 
famoso vino Nobile di Montepulciano.

 VILLAGGIO DI NATALE
Caratteristiche: un’enorme struttura al coperto ospita la “Fiera di Nata-
le” o Villaggio di Natale, il mercatino di Pescara dove trovate le tipiche 
casette di legno decorate in pieno stile natalizio. Potete passeggiare 
ed osservare gli espositori di artigianato tipico locale, di giocattoli e 
prodotti tipici abruzzesi, pugliesi e siciliani.

MERCATINI DI NATALE DI ROMA
Caratteristiche: A Roma sono presenti diversi mercatini di Natale a 
Roma. I principali sono quelli di piazza Navona e Piazza di Spagna, 
ricchi di bancarelle con tantissimi oggetti artistici e originali, addobbi 
per l’albero e per il presepe, giocattoli. In questi e in molti altri luoghi 
della città si organizzano eventi speciali, con saltimbanchi, giocolieri 
e artisti di strada che si esibiscono in performance di ogni tipo e per 
tutte le età!

MERCATINO DI NATALE A GRECCIO, (LAZIO)
Caratteristiche: Greccio, borgo medievale situato nel cuore della piana 
di Rieti, è il luogo del primo presepe del mondo realizzato (nel Natale 
del 1223) da San Francesco d’Assisi. Il clima che si respira è magico, 
fatto di colori, luci, melodie e sapori. Le casette offrono un mix tra 
artigianato tradizionale, presepi artistici, decorazioni, ricami e prodotti 
tipici locali. Ci sono, inoltre, simpatiche animazioni per i più piccoli e 
Presepi viventi.

 IL NATALE PIÙ, FANO
Caratteristiche: le strade della cittadina marchigiana si trasformeranno 
in un villaggio di Natale, con le strade addobbate a festa e il famoso 
Mercatino di Natale. Gli immancabili stand offriranno tanti oggetti, idee 
regalo per i vostri cari e gustosi prodotti tipici.

PESARO NEL CUORE, PESARO
Caratteristiche: il mercatino di Natale di Pesaro è organizzato intorno a 
Piazza del Popolo ed è una bella occasione per fare shopping e acqui-
stare i prodotti prelibati della gastronomia locale. Inoltre, sono presenti 
una pista di ghiaccio e altri mercatini di artigianato e oggettistica varia 
posizionati in via San Francesco, Corso XI Settembre e via Pedrotti. Un 
maestoso albero di Natale illuminato con luci led di colore bianco farà 
da meraviglioso sfondo a tutto!

IL PAESE DI BABBO NATALE, CHIANCIANO TERME
Caratteristiche: si tratta di una sorta di “parco a tema diffuso”, costi-
tuito da attrazioni, spettacoli, bancarelle e addobbi sparsi per le vie 
del centro e all’interno del secolare parco termale Acquasanta. Fra le 
attrazioni principali si segnala il trenino Polar Express, la Casa di Babbo 
Natale e le bancarelle di Piazza Italia.

FIERA DI NATALE DI SAN GREGORIO ARMENO, NAPOLI 
Caratteristiche: In Italia, se dici presepe dici Napoli. Solo che qui, nei 
presepi, il tempo sembra non esistere! Poco importa se Maradona è 
nato quasi 2.000 anni d.C.: a Napoli si fanno magie e il Pibe de Oro 
risulta proprio lì a palleggiare insieme ai Re Magi! Tutti i personaggi più 
famosi dello sport, della politica e dello spettacolo mischiano sacro e 
profano nei presepi napoletani. Una tradizione che si mescola a quella 
dei mercatini natalizi, con deliziose botteghe in cui si realizzano pezzi 
originali e unici lavorati a mano.

ERICÈ NATALE, ERICE (SICILIA)
Caratteristiche: ad Erice l’antica tradizione dei presepi, il suono delle 
zampogne e i concerti si fondono con i mercatini natalizi, in questo 
appuntamento annuale sempre ricco di eventi. Per tutto il periodo, cor-
tili, vicoli e chiese si trasformeranno in tante Natività dando vita a un 
“Borgo dei Presepi”, arricchito dalle luminarie, dalle musiche e dagli 
stand che offrono dall’artigianato locale ai gustosi prodotti tipici. Da 
non perdere quello che per anni è stato il “presepe più piccolo del 
mondo”, realizzato sulla capocchia di uno spillo.

LUCI D’ARTISTA, SALERNO
Caratteristiche: tantissime bancarelle color rosso disposte sul lungo-
mare della città dove trovare addobbi, giocattoli, libri, antiquariato, 
articoli da regalo e, ovviamente, tutto quello che riguarda l’enogastro-
nomia, dai dolci alle castagne, fino ad arrivare agli alimentari tipici. Il 
tutto, in un’atmosfera da fiaba regalata dalle scenografiche “Luci d’Ar-
tista”, installazioni luminose considerate vere e proprie opere d’arte.

MERCATINI DI NATALE FRA LE GIOSTRE, FASANO 
Caratteristiche: al parco giochi Fasanolandia si svolgerà “Mercatini 
di Natale fra le giostre”, con ampi spazi riservati all’animazione, alle 
attrazioni e al divertimento per adulti e bambini, l’immancabile Bab-
bo Natale e tanti stand dedicati all’artigianato e all’enogastronomia 
pugliese.

IL VILLAGGIO DI BABBO NATALE... SUL MARE,
TARANTO
Caratteristiche: il Villaggio di Babbo Natale... sul mare si svolge presso 
il porto turistico ed è unico nel suo genere! Lo scopo è quello di va-
lorizzare il mare assieme agli artigiani e alle imprese locali, dando la 
possibilità ai bambini di divertirsi e giocare. Babbo Natale arriverà per 
loro... in barca! Il molo si trasformerà in un villaggio nordico, con le 
tradizionali casette che propongono dolciumi e specialità tipiche, oltre 
all’artigianato natalizio e non. Vengono organizzate anche escursioni 
in mare, laboratori artistici e tanto altro.

MERCATINI DI NATALE DI CAGLIARI
Caratteristiche: anche il capoluogo sardo ha i suoi tradizionali merca-
tini ricchi di bancarelle con prodotti di vari artigiani ed espositori, ma 
soprattutto con specialità gastronomiche da gustare. I principali sono 
in piazza Vittorio Emanuele II e piazza Yenne, piazza Del Carmine e 
piazza San Michele.

MERCATINI E PRESEPE VIVENTE A MATERA
Caratteristiche: Matera organizza i suoi Mercatini di Natale in una 
romantica cornice, ovvero sotto la neve artificiale. Tra le sue vie, ani-
mate dagli artisti di strada, ci sono numerose bancarelle in cui po-
ter acquistare i regali per gli amici, gli addobbi natalizi e tanto altro. 
Appena fuori dal centro, presso il Parco del Castello Tramontano, è 
installata la pista per il pattinaggio su ghiaccio e ci sono diversi stand 
che vendono le specialità tipiche. Da non perdere, inoltre, il Villaggio 
di Babbo Natale per i più piccoli e il suggestivo Presepe Vivente tra i 
Sassi di Matera.



28  l  Dicembre 2019  l  Sport Club 29  l  Dicembre 2019  l  Sport Club

di Elena Oddino

E’ il “dono” più atteso da tutti i bambini. Babbo Natale, il “vecchio” 
dalla barba bianca, il pancione ed il cuore grande, pronto a premiare 
i bimbi di tutto il mondo con regali, dolci e mille sorprese nella notte 

più santa dell’anno. Anche se solo i più piccoli credono in Babbo 
Natale, molti adulti vorrebbero ancora ritrovare quella magia, e certo, 

essere più buoni, farebbe bene a tutti. 

CURIOSITÀ
#curiosità

CURIOSITÀ
#curiosità

E 
chi ha detto poi che non esiste? Più di un secolo fa, il 21 
settembre 1897 sul New York Sun un giornalista,  Francis 
Pharcellus Church, ad una bimba che aveva chiesto se 
Babbo Natale esistesse scrisse: “Sì, Babbo Natale esi-
ste. Esiste così come esistono l’amore, la generosità e 
la devozione, e tu sai che abbondano per dare alla tua 

vita bellezza e gioia. Come sarebbe triste il mondo se Babbo Natale non 
esistesse!”.  Quell’editoriale diventò uno dei pezzi più pubblicati al mon-
do, e il messaggio è valido anche oggi. Ma siete certi di conoscere bene 
il grande vecchio che volando sulla slitta lascerà i regali sotto il nostro 
albero? Ecco 10 cose di Babbo Natale che proprio non sapete. 

1 
Il nome – Ne ha tanti Babbo Natale. In alcuni paesi è 
Santa Claus, in altri San Nicola. E’ Kriss Kringle in Germa-
nia, Pere Noel in Francia, Deushka Moroz (Nonno Gelo) in 
Russia. Negli USA è persino  nata un’associazione che 
ricerca le prove della sua esistenza, l’Institute of Scien-
tific Santaclaus.

2 
Dove abita – Per gli americani vive al Polo Nord, a nord 
del Circolo Polare Artico, dove la temperatura è ideale 
per le sue renne, da –30º a + 18º. Per i Canadesi invece 
abita in Quebec tanto che nel 2008 gli hanno anche at-
tribuito la cittadinanza. Per gli europei Babbo Natale vive 
invece in Lapponia, a Rovaniemi, anche se i norvegesi lo 

danno residente a Drøbak, un porto marittimo vicino Oslo. 

3 
Origini – Pare che tutto sia nato da Nicola, un uomo gre-
co nato intorno al 280 d.C. nei paesi dell’odierna Turchia, 
ricco di famiglia ma rimasto orfano da piccolo, che, alle-
vato in un monastero, a 17 anni divenne prete e regalò 
tutta la sua ricchezza ai bambini poveri della sua città.  
Fu un personaggio grandioso, capace di fare miracoli, 

sconfiggere povertà e carestie. Anni dopo divenne arcivescovo, aveva 
una  lunga barba bianca e un cappello rosso in testa, e alla sua morte, 
a Myra il 6 dicembre del 343, fu fatto Santo. San Nicola, curiosamente, 
divenne poi patrono di Bari poiché nel 1087 una spedizione navale andò 
a Myra, che era diventata musulmana, e portò via le reliquie del Santo 
fino a Bari, dove poi fu costruita la splendida cattedrale. 

4 
Look - Babbo Natale agli inizi era vestito di verde e in-
dossava una pelliccia, proprio come viene descritto lo 
“Spirito del Natale” nel famoso libro “Canto di Natale” 
di Charles Dickens. L’abito rosso venne dopo, grazie ad 
un illustratore del periodo della Guerra di Secessione, 
Thomas Nast, che per primo rappresentò  Santa Claus 

con la lunga barba bianca, abito e berretto rosso, in una vignetta su Har-
per’s Bazaar nel 1863. Per altri il look rosso sarebbe invece opera della 
Coca-Cola che negli anni ‘30 utilizzò Babbo Natale per la sua pubblicità 
natalizia, e lo vestì nei colori della sua famosa bibita. 

5 
Cosa mangia - Negli Stati Uniti si usa lasciare a Babbo 
Natale un bicchiere di latte e dei biscotti. In Inghilterra 
una fetta di “mince pie”, dolce tipico inglese di pasta 
frolla ripiena, e un bicchierino di sherry. Nella tradizione 
olandese e spagnola i più piccoli invece mettono fuori 
una scarpa piena di fieno e una carota per le renne. 

6 
Le letterine – Sapevate che la celebre risata di Santa 
Claus, “Hoh oHo”, è il codice postale usato dalle poste 
canadesi per spedire le lettere a Babbo Natale? Sì, in 
Canada è stato predisposto un Cap per le letterine in-
dirizzate a Babbo Natale, H0H 0H0, e dal 1982 più di 
13.000 impiegati delle poste canadesi rispondono ai 

bimbi. Le missive dei bimbi al “vecchio” con la slitta sono una tradizione 
che  non può mancare. Negli Stati Uniti le letterine spesso si lasciano 
vicino al camino dove, trasformandosi in fumo volano da Babbo Natale. 
In Sud America vengono legate a dei palloncini e fatte volare via. Oggi in 
molti paesi le Poste accettano le lettere a Santa Claus e spesso ci sono 
schiere di impiegati e volontari pronti a rispondere ai bimbi. Ma oggi si 
può contattare Babbo Natale anche via e-mail, scrivendo a “Letters to 
Santa”, “Email Santa.com” o alla sede ufficiale di  Rovaniemi al Polo 
Nord: joulupukinpaaposti@posti.fi

7 
Le Renne – sono nove, volano, trainano la slitta e ac-
compagnano Babbo Natale nel suo viaggio. I loro nomi 
sono Saetta, Ballerino, Schianto, Guizzo, Cometa, Cupi-
do, Tuono, Lampo e Rudolph. Rudolph è l’ultima arrivata. 
La storia narra che una volta abitasse al Polo Nord ma 
possedendo uno strano naso rosso e luminoso, venis-

se deriso per questo. Una notte della Vigilia, pare poi che Babbo Natale 
fosse immerso in una nebbia fittissima e molto preoccupato, notando 
il naso luminoso di Rudolph, chiese alla piccola renna di  aiutarlo il-
luminando la strada e rendendogli possibile la consegna dei regali ai 
bambini. Rudolph accettò e da allora per premio fu ammessa tra le renne 
ufficiali di Babbo Natale.

8 
Gli Elfi – Sono gli aiutanti di Babbo natale. Quando non 
è in giro a portare i doni, Babbo Natale lavora per rea-
lizzare i giocattoli e ovviamente non fa tutto da solo, ma 
è adiuvato dagli elfi. Attenzione: non tutti gli elfi sono 
aiutanti di Babbo Natale! Occorrono minimo 99 anni di 
esperienza per diventarlo! Gli elfi aiutanti di Babbo Nata-

le comunque sono tredici, e dai nomi indecifrabili, Stekkjastaur, Giljagaur, 
Stúfur, Þvörusleikir…

9 
Tutto in una notte! – Come fa Babbo Natale a con-
segnare i regali ai bimbi di tutto il mondo solo in una 
notte? Ha la magia del tempo. E qualcuno si è anche 
scomodato a fare i conti. Secondo l’ Unicef nel mon-
do ci sono 2.106 milioni di bambini al di sotto dei 18 
anni. Se si suppone che ogni famiglia ha in media 2,5 

bambini, Santa Claus dovrebbe fare 842 milioni di fermate la vigilia di 
Natale, percorrendo circa 355 milioni di km. Data la differenza di fusi 
orari, Babbo Natale ha solo 36 ore per consegnare i regali e quindi la sua 
velocità media sarebbe di quasi 1046 km al secondo, visitando 822 case 
al secondo. Magico!!! 

10 
Dove incontrarlo – Ovviamente a Rovaniemi, in 
Finlandia, il primo e più famoso villaggio dedicato 
a Babbo Natale dove si trova la sua casa ufficiale e 
dove è Natale tutto l’anno. Oppure a 
Disneyland Paris o nei più famosi 
parchi a tema del mondo. Ma 

anche a due passi da casa si può incontrare Santa 
Claus ed ogni  regione italiana ha i suoi appun-
tamenti. A Milano Babbo Natale vi aspetta nel 
più grande villaggio di Natale mai realizzato in 
Italia, nell’ippodromo di San Siro, al “Villag-
gio di Natale”. A Roma al Luneur Park e 
a Cinecittà World. Ma se volete trovare 
il luogo più vicino a voi provate a 
cercare su questo link: www.
tuttomercatinidinatale.it/
calendario-date-merca-
tini-di-natale.html. E 
auguri a tutti!

LE 10 COSE CHE NON SAPETE DI

BABBO NATALE
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U
n’équipe medico-biologica di altissimo profilo opera nel Re-
parto di Procreazione Medicalmente Assistita (P.M.A.) della 
Casa di Cura Nuova Villa Claudia. Personale specializzato per 
rispondere alle domande di chi desidera un figlio o procrasti-
narlo mediante il congelamento dei propri ovociti. È un team 
composto  da ginecologi specialisti dell’infertilità di coppia ed 

esperti embriologi. Questi attraverso nuove metodiche e con l’aiuto di 
apparecchiature di ultima generazione, garantiscono un’offerta diagno-
stico-terapeutica completa e di altissima qualità per la coppia infertile. 
L’équipe, che operava già da tanti anni con grandi risultati in altra strut-
tura, ha scelto di proseguire la sua attività presso la Casa di Cura Nuova 
Villa Claudia rispondendo al desiderio della Direzione Generale di creare 
un centro di riferimento per la coppia infertile ponendo massima atten-
zione nella personalizzazione dei trattamenti terapeutici. In tal senso il 
reparto di P.M.A. della Clinica è stato concepito per assistere i pazienti 
attraverso un iter diagnostico e terapeutico integrato, dando la possibi-
lità alla coppia di svolgere tutte le prestazioni nello stesso posto, alcune 
persino in convenzione con il Servizio Sanitario Nazionale. Il reparto di 
P.M.A. si trova all’interno di un centro polispecialistico di altissimo livello. 
E questo è un punto di forza  perché consente di affrontare rapidamente 

e con un approccio multidisciplinare il percorso diagnostico senza rinun-
ciare ad elevati standard assistenziali. I pazienti vengono seguiti ad ogni 
step dallo specialista di riferimento ricevendo diagnosi efficaci, con il 
vantaggio di eseguire esami e indagini nella stessa struttura e di arrivare 
più velocemente alla cura della patologia evitando calvari estenuanti. Il 
problema del tempo in un percorso di P.M.A. è il primo limite da superare 
perciò chiamando la segreteria della Casa di Cura ai numeri dedicati, 
viene fissato immediatamen-
te un appuntamento con il 
medico specialista della ripro-
duzione senza liste di attesa. 
L’obiettivo principale è co-
struire insieme a chi desidera 
un figlio un percorso fatto di 
competenze ed esperienze 
ma anche di tanta serenità e 
umanità, nella consapevolez-
za che il traguardo a volte può 
essere difficile da raggiunge-
re ma non impossibile.

IL NUOVO REPARTO DI P.M.A. 

LA FECONDAZIONE ETEROLOGA
Oggi non c’è più bisogno di andare all’estero 
perché in Italia è cambiata la legge! 

La sentenza della Corte Costituzionale ha dichia-
rato illegittimo il divieto di eterologa imposto dalla 
legge 40, così in Italia dal 2014 è possibile fare 
un’inseminazione utilizzando gameti (cioè sperma-
tozoi ed ovociti) donati. Questa tecnica aiuta tutte 
quelle coppie che hanno un problema di fertilità 
dovuto all’assenza di ovociti o spermatozoi. Poter 
fare la fecondazione eterologa in Italia ha signifi-
cato, per le coppie infertili, avere la possibilità di 
curarsi in casa propria, evitando faticosi e costo-
sissimi viaggi all’estero.
L’ovodonazione offre nuove chance alle coppie, 
non solo nei casi in cui l’assenza dei gameti è stata 
causata da una grave patologia dell’apparato ri-
produttivo o da cure chemioterapiche, ma anche 
nei casi in cui si è stati costretti a procrastinare il 
desiderio di genitorialità. Il successo di una gra-
vidanza dipende dalla qualità dell’embrione che 
a sua volta dipende principalmente dalla cellula 
uovo. L’ovocita di una donna di 20 anni darà origine 
ad un embrione che, quando posizionato nell’utero 
di una donna di 40 anni, darà a quella donna le 
stesse possibilità di successo di una ventenne.

Via Flaminia Nuova 280, 00191 Roma
Tel. 06.36797500

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 
#salute

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 

“In mani esperte la P.M.A. è un viaggio verso la felicità”

DELLA CASA DI CURA PRIVATA NUOVA VILLA CLAUDIA

LA SOLUZIONE AI PROBLEMI DI INFERTILITÀ: IL GINECOLOGO SPE-
CIALISTA DELLA RIPRODUZIONE 

Presso il reparto di P.M.A. della Casa di Cura Nuova Villa Claudia vengono eseguite tutte 
le tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita di primo, secondo e terzo livello fina-
lizzate al superamento della patologia nel caso specifico. Il responsabile del reparto, dott. 
Claudio Piscitelli, che si occupa di Procreazione Medicalmente Assistita dal 1988, ci ha 
spiegato che grazie a queste tecniche adesso è possibile superare l’impervietà tubarica, 
una tra le più comuni cause d’infertilità. “Oggi in caso di problemi tubarici è possibile 
prelevare gli ovociti direttamente dall’ovaio ed inseminarli in vitro mediante una tecnica 
che si chiama I.C.S.I. (Iniezione Intracitoplasmatica dello Spermatozoo). La tecnica consi-
ste nel selezionare in vitro il singolo spermatozoo ed iniettarlo direttamente nell’ovocita. 
L’efficacia è ottenuta grazie all’utilizzo di farmaci che stimolano l’ovaio a produrre un nu-
mero maggiore di ovociti rispetto al singolo ovocita che in natura la donna recupererebbe 
ogni mese. Questi ovociti vengono poi inseminati in vitro o congelati”. Il congelamento 
ovocitario rappresenta un altro grande passo per la medicina della riproduzione, chiari-
sce il dott. Piscitelli: “L’affidabilità dei protocolli di congelamento degli ovociti ha offerto 
una sicurezza in più nello stimolare l’ovaio della paziente, senza il timore di avere ovociti 
soprannumerari perché adesso è possibile congelarli mantenendo la loro qualità invariata 
nel tempo. Questi ovociti possono essere poi utilizzati per tentativi successivi, evitando 
alla paziente di sottoporsi ad ulteriori stimolazioni ovariche che rappresentano un grosso 
dispendio energetico”. E infine ci ha spiegato l’utilità dei nuovi farmaci utilizzati per la 
stimolazione ovarica: “Grazie alla maggiore conoscenza dell’effetto dei farmaci, sono stati 
sviluppati e perfezionati dei veri e propri protocolli di stimolazione ovarica che per noi 
medici della P.M.A. sono un’importante risorsa ma che occorre saper sfruttare. Il protocollo 
di stimolazione ovarica deve essere utilizzato nel modo corretto affinché sia efficace per 
il trattamento della specifica patologia. In base alla mia esperienza trentennale, ho avuto 
modo di testare l’effettiva validità dei vari trattamenti per cui ho una maggiore sicurezza 
nel prescrivere un protocollo che oltre ad essere efficace sia anche efficiente e quindi 
permetta alla coppia di arrivare al risultato atteso nel minor tempo possibile”.

Dott. Claudio Piscitelli
Responsabile del Centro di P.M.A. Casa di Cura Nuova Villa Claudia Ginecologo
e specialista in patologia della riproduzione

LA BIOPSIA EMBRIONALE CON TEST GENETICO PRE-IMPIANTO 
(PGT) È IL PUNTO DI FORZA DI UN MODERNO LABORATORIO DI PRO-
CREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA

Presso il laboratorio di P.M.A. della Casa di Cura Nuova Villa Claudia è eseguita la tecnica 
di biopsia della blastocisti con Test Genetico Pre-impianto (PGT). Si tratta di una delle 
tecniche più innovative, utilizzate per ottenere una gravidanza nel minor tempo possibi-
le. Questa tecnica permette di identificare le alterazioni cromosomiche degli embrioni o 
patologie ereditarie prima del loro trasferimento in utero e tecnicamente consiste nel fare 
una biopsia direttamente sull’embrione seguita da un test genetico. Dunque è utile non 
solo per trattare i pazienti portatori di mutazioni genetiche ereditarie ma anche nei casi in 
cui i rischi siano legati all’avanzare dell’età dei partner di una coppia. In pratica si tratta di 
una precocissima diagnosi pre-natale, che serve per vedere se un embrione è formato in 
maniera geneticamente corretta. L’embriologa responsabile del laboratorio dott.ssa Emilia 
Rega ci illustra: “Tutti noi siamo il risultato di un embrione perfetto, ma in natura sponta-
neamente circa l’80% degli embrioni che si forma presenta alterazioni cromosomiche per 
cui la natura li elimina attraverso un aborto spontaneo oppure non li fa impiantare in utero 
impedendo l’instaurarsi di una gravidanza. Il test genetico pre-impianto quindi è utile alle 
coppie anche se non sono portatrici di patologie genetiche ereditarie perché ottimizza il 
risultato di una fecondazione in vitro permettendo di individuare subito l’embrione che ha 
più possibilità di generare gravidanza. Prima dell’avvento di questa tecnica, per eseguire la 
scelta degli embrioni da trasferire in utero, l’embriologo ne osservava l’aspetto morfologi-
co in vitro e il comportamento durante lo sviluppo. Seppure utili, queste informazioni erano 
incomplete perché non descrivevano la reale potenzialità dell’embrione. Un embrione con 
ottimo sviluppo in vitro potrebbe presentare alterazioni che si manifesterebbero tardiva-
mente, causando un aborto o un mancato impianto. Grazie al Test Genetico Pre-impianto 
riusciamo ad individuare e quindi a trasferire in utero l’embrione cromosomicamente sano 
e questo offre un notevole vantaggio per chi desidera un figlio evitando di trasferire gli 
embrioni che non darebbero una gravidanza”.

(PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA)
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Si chiude un anno di grandi cambiamenti nel mondo dello sport.

U
n anno nel quale si è consolidata l’idea che la pratica sporti-
va non sia più materia riservata esclusivamente agli addetti 
ai lavori, ai talenti, al “campo”, agli allenatori, ma fenomeno 
collettivo con importanti ricadute sulla salute, sul benessere 
fisico e psicologico individuale, sulle scelte strategiche dei 
decisori politici per la trasformazione urbana. 

Fare sport, banalmente, fa bene, ma è anche un indicatore dello stato di 
salute delle Città e dell’indice di felicità dei cittadini, sempre più “atleti 
inconsapevoli” di corsa al lungomare o per raggiungere il posto di lavoro, 
in bicicletta per gli spostamenti urbani o per la sgambata domenicale, 
visitatori delle Città d’arte in tuta e scarpette. 
E’ la rivoluzione copernicana dello sport come strumento trasversale, 
orizzontale e verticale: nessun limite di età, nessuna differenza socia-
le, nessuna discriminazione di alcun tipo, sul palcoscenico naturale di 
spazi liberati da un controvalore economico, perché “liberi” e fruibili da 
chiunque. 
Il 2020 sarà l’anno del consolidamento di questo processo di trasfor-
mazione e la coincidenza temporale con l’anno olimpico e i rinnovi dei 
vertici federali è fatalmente l’occasione per considerare il nuovo anno 
come uno spartiacque. 
E’ l’anno nel quale fare sistema fra mondo sportivo, istituzioni, cittadini, 
operatori economici che ruotano intorno allo sport, innonvatori. Innovato-
ri, certo, perché la tecnologia è sempre più parte della nostra quotidianità 
e anche i runner, i biker e gli sportivi di città ne fanno un uso importante: 
app che monitorano lo stato di salute e contano chilometri, passi, pulsa-
zioni, tracciano percorsi, creano il matching fra runner che frequentano 
parchi o strade battute; adesso, grazie all’apporto di Runcard e allo svi-
luppo del progetto SportCity, anche App che creano community legate 
appunto alla medesima appartenenza alla card dei runner o, come nel 
caso della super innovativa U-Step un meccanismo di premialità per chi 
faccia uso delle proprie gambe e dei propri polmoni nello svolgimento 
delle attività quotidiane. 
Il meccanismo necessita del “sistema” cittadino, perché al fruitore vir-
tuoso l’App regalerà biglietti della metropolitana, abbonamenti dell’au-
tobus, ingressi ai Musei e tutto quanto faccia parte della rete cittadina. 
Sono già tantissime le Città che hanno prenotato un workshop utile a 
capire quali siano gli strumenti per trasformarsi in Città dello Sport e ren-
dere felici i propri cittadini: è un segnale che il mondo sportivo non può 
sottovalutare e, soprattutto, che necessita di operatori attenti a cogliere 
il mutamento epocale. Noi lavoriamo da qualche anno come Federazione 
sportiva per costruire strumenti di connessione fra sport agonistico e 
sport amatoriale e il progetto Runcard ne è la testimonianza più lampan-
te; insieme a questo la riforma della corsa su strada ha messo un altro 
tassello significativo. La strada da fare è ancora tanta, soprattutto per 
superare pregiudizi e incrostazioni che resistono al cambiamento ine-
vitabile e virtuoso. Cambiare lo sport è possibile, per migliorare la vita 
di ciascuno di noi e rendere le nostre Città sport-friendly, felici e green.

UNA CORSA LUNGA 12 MESI

MOVING
#moving

di Fabio Pagliara
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FABRIZIO ROSTAGNO • ANIENE CAMPIONI SI NASCE O SI DIVENTA?

QUANDO IL PADEL
DIVENTA ROCK

LA RACCHETTA COME UNA CHITARRA PER CANTARE E SCANZONARE GLI AMICI
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A cura di Paolo Cecinelli

È 
una sindrome che dovrebbe essere esaminata e catalogata tra le 
nuove malattie del millennio. Colpisce un po’ tutti gli appassionati 
di Padel. Giocatori di qualunque livello che quando per qualche 
motivo non giocano più (infortuni, viaggi, non sono contemplate 
le fidanzate perché anche loro possono essere coinvolte) entrano 
in crisi. Questo caso però è ancora più grave (in senso buono) 

perché chi lo denuncia non è un giocatore ma un appassionato che am-
mette di aver passato quest’estate interi pomeriggi a guardare con piacere 
chi giocava e non sempre si trattava di partite di livello. L’attrazione che 
esercita il gioco del Padel con i suoi movimenti in campo a volte scomposti, 
i rimbalzi irregolari della pallina che sbatte con periodicità disarmonica sul 
vetro evidentemente può essere fatale. Riceviamo da Angelo Croce que-
ste foto del campo deserto dello stabilimento “Capri” di Fregene, in quanto 
l’impianto riapre ad aprile. Conosco bene Angelo e la sua cultura sportiva, 
una colonna del rugby e della lotta, un tipo che si commuove solo per la 
nipotina ma evidentemente la poesia di un campo vuoto ha suscitato in lui 
del sentimento. Ecco quindi la sua preghiera a Francesco Milleri, il titolare 
del “Capri”, un imprenditore che si è convinto a investire sul Padel - e ne 
è rimasto soddisfatto - ma che ancora non l’ha giocato. Il nostro invito è 
quello di raddoppiare e montare un secondo campo e poi magari trovare 
una formula per rimanere aperto anche i weekend d’inverno organizzando 
qualche evento. La storia di Angelo è quella di tanti altri appassionati sparsi 
in tutta Italia. 

PADELCLUB

ASTINENZA DA PADEL
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Nicola Carusi
“La situazione che abbiamo oggi all’Area non è paragonabile con il 
passato sia dal punto di vista estetico che sostanziale. Prima avevamo 
solo due campi e una zona per bambini con delle giostre abbandonate. 
Non era una situazione bellissima da vedere. Oggi invece abbiamo 4 
campi con strutture top e un giro notevole di appassionati che vengo-
no a giocare grazie alla nostra Super Valentina Limata. Il movimento 

I Vicecampioni d’Italia di Serie A hanno deciso di non chiamare più le star del World 
Padel Tour e di dedicarsi completamente alla vita del circolo. Un’oasi verde a Roma 
Nord dove l’atmosfera ricorda quella dei primi anni del “Padellino” con battute di 
spirito scanzonate e divertenti. Un gruppo di veri amici con Chicco Leone e Nicola 

Carusi titolari della gestione Padel.

DOVE IL TEMPO
NON PASSA MAI

Nicola Carusi e Chicco Leone

Simone Polacco

Chicco Leone

Andrea Aliotti

AREA PADEL ROCK
è aumentato. Prima era un centro dove si facevano lezioni e poche partite 
oggi invece per fortuna stiamo riempiendo i campi dalla mattina alla sera. Il 
movimento è aumentato in maniera esponenziale nonostante non abbiamo 
ancora le coperture. I nuovi giocatori fanno parte del livello basso, sono lo 
zoccolo duro su cui costruire un circolo ma ogni giorno ci sono i nostri amici 
storici che ci vengono a trovare per qualche bella partita di livello intorno alla 
quale costruiamo il nostro tipico “teatrino” di prese in giro. Abbiamo istituito 
uno strumento che è diventato una vera arma per le prese in giro. Una lava-
gna si cui vengono annunciate le sfide e poi commentate. Il tutto finisce poi 
su Facebook, con ironia e sarcasmo ovviamente.  Sotto questo aspetto il Re 
delle prese in giro è senza dubbio il nostro caro Alessandro Bernabei.”

Nico
“E’ un grandissimo gruppo soprattutto … per andare a cena e fare casino. 
Sono sempre molto felice quando vengo a giocare all’Area. Qui si gioca pen-
sando a cosa mangeremo più tardi. Sono un po’ più in forma di quando sono 
arrivato in Italia ma sono sempre di taglia grande. Il braccio non è magico, io 
sono una pippa. I miei colpi sono soltanto fortunati. Quando entro in campo 
divento subito fortunato. Tutti i giochetti che faccio con la racchetta e la pal-
lina sono merito del modello della racchetta…”

Simone Polacco
“Per me questo è il gruppo più bello di tutta Roma. Siamo un gruppo di amici 
veri con grande spirito agonistico. Non ci sono giocatori da World Padel Tour 
ma non siamo neanche male. Abbiamo tutti una grande passione. A volte 
discutiamo ma poi le cose tornano sempre a posto. Qui c’è grande passione. 
Ci siamo ritrovati qui ed è bellissimo. Un gruppo fantastico intorno a Chicco 
Leone, personaggio carismatico del Padel di Roma Nord. Io gli voglio un gran 
bene e lo adoro quando in campo si offende da solo.” 

Cristiano Tofani
“E’ la mia seconda casa, dopo l’Aniene. Quando vengo a giocare qui sono 
sempre vestito Aniene ma nel mio cuore c’è un posto riservato per questo 
gruppo di amici scanzonati. Queste partite sono divertimento puro. L’idea 



40  l  Dicembre 2019  l  Sport Club 41  l  Dicembre 2019  l  Sport Club

PADELCLUB
#padelclub

della lavagna è geniale perché ogni partita viene anticipata e commen-
tata da tutti. Poi c’è la foto che viene pubblicata sui social. Tutto questo 
mette senza dubbio un po’ di pepe in più alle partite, il che non guasta. 
Io non sono messo male sulla lavagna, basta andare a vedere. Anche 
perché quando c’era qualche risultato da dimenticare ho avuto l’ac-
cortezza di defilarmi prima della foto… Siamo un bel gruppo e per noi 
di seconda fascia è uno stimolo.” Gli chiediamo chi c’è in prima fascia 
e lui risponde: “ Il gotha. Saverio, solo lui e il grande Nico che gioca in 
ciabatte e si allaccia le scarpe solo al terzo set.”

Valentina Limata 
“Ti sei trovato bene con…? Mi fa piacere… Bene” Valentina è al telefo-
no, sta verificando come si sono trovati alcuni giocatori che ha inserito 
nel grande giro delle partite. Un passaggio fondamentale per il gradi-
mento di chi gioca. Poi Valentina ci presenta il gruppo dell’Area: “E’ un 
eterogeneo, ci sono quelli che hanno cominciato da poco e ci sono i ve-
terani del Padel. Quelli vintage del vecchio padellino e dei tempi quando 
abbiamo cominciato tutti. C’è chi è migliorato ma oramai tutti giocano 
con tutti. Non ci sono discriminazioni. Anche chi non è migliorato viene 
accettato comunque. Il titolo di Vicecampioni d’Italia della Serie A ci 
ha fatto conoscere. Il prestigio dell’Area è cresciuto notevolmente. Mi 
ricordo che al Foro Italico la gente si chiedeva dove fosse il circolo, poi 
abbiamo fatto un Open e il Padel Professional, tornei limitati di seconda 
sono sempre molto piacevoli e di grande partecipazione. Abbiamo fatto 
goliardicamente la Serie D con un gruppo di simpatici strampalati. La 
squadra l’ho coordinata io quindi potete immaginare lo spirito. Non sia-
mo arrivati ultimi ma quasi. Partecipare ad un campionato a squadre è 
una maniera per farsi conoscere e instaurare dei rapporti con gli altri 
club. La gente vene qui perché si trova bene, l’ambiente è carino e 

divertente e poi è diventato un circolo prestigioso ma rimane sempre 
alla mano. E’ esclusivo ma non radical chic, ora è frequentato anche 
bene da persone dello spettacolo ma devo dire che non c’è mai caos. 
Mi è sempre piaciuto perché immerso nel verde. I campi lavorano. Non 
facciamo mai meno di 18 partite al giorno, 20 nei giorni di maggio-
re affluenza. Lavoriamo bene anche la mattina con le signore e alcuni 
professionisti che riescono a liberarsi per fare una partitella alle 9,00 o 
alle 10,00 e poi vanno al lavoro. Abbiamo il gruppo dei “mistaroli” una 
chat da me creata per comunicare a chi vuole fare i misti. E’ una lista 
di giocatori bravi che prediligono giocare con le ragazze. Se sei carina 
ricevi molte richieste poi se sei anche brava hai vinto. Nelle chat non si 
cazzeggia, le mie sono dedicate esclusivamente al lancio delle partite. 
Vietato postare foto, commenti e auguri di compleanno.”

Alessandro Bernabei e Mauro Antonelli

Cristiano Tofani e Nico

Valentina Limata
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ROBERTO AGNINI 
E’ il Direttore Tecnico per il Padel del CC Aniene, è anche il responsa-
bile del progetto agonistico. Si interfaccia con Alessandro Di Bella per 
tutte le esigenze della Scuola Padel e degli allenatori delle squadre.
 “Abbiamo un progetto sportivo con dei ruoli ben definiti. E’ fonda-
mentale avere una struttura della squadra formata da persone pro-
fessionali. Ci vediamo quasi tutti i giorni e i problemi vengono risolti 
immediatamente grazie soprattutto alle capacità e possibilità del cir-
colo. Facciamo incontri settimanali anche con il preparatore atletico 
per valutare i miglioramenti e affrontare ogni tipo di problematica. Il 
lavoro atletico è almeno tre volte a settimana per un’ora e mezza. 
Non si fanno sconti a nessuno. Poi ci sono gli allenamenti sul campo 
con Saverio che significa un’altra ora e mezza di lavoro. In base agli 
impegni curiamo anche la loro alimentazione e come e quanto dor-
mono. Le squadre sono seguite da un nutrizionista con programmi 
personalizzati. Sentiamo la fiducia di tutto il circolo”.
E’ una specie di Accademia…
“Noi aspettiamo a chiamarla così. Per quanto riguarda l’alto livello 

CAMPIONI SI NASCE O SI DIVENTA?
LABORATORIO ANIENE/2
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Seconda puntata sulle squadre agonistiche del prestigioso circolo romano che fa incetta 
di titoli. Ecco cosa c’è dietro una vittoria. Lo scopriamo con i tecnici Roberto Agnini, 

Saverio Palmieri e Rinaldo Rossi.

abbiamo Martina, Valentina e Carolina. La nostra missione è di alle-
nare alcuni dei nostri atleti come se fossero professionisti”. 
Poi c’è il progetto giovani, il vostro dovrebbe essere uno dei 
gruppi più numeroso in Italia.
“Abbiamo 20 ragazzi. Un numero che ci consente di lavorare in una 
certa maniera. Abbiamo iniziato soltanto un anno fa e per il momento 
abbiamo diviso i ragazzi in un due gruppi in base all’età. Dagli 11 ai 
14 anni e dai 14 ai 18. La Scuola è aperta a tutti. Nel loro programma 
è inserita anche la parte atletica che è la grande novità rispetto alla 
scorsa stagione. I ragazzi rimangono circa due ore mezza qui alò 
circolo, questa è diventata la loro seconda casa. Il prossimo anno 
vogliamo portarli a fare esperienza in Spagna.” 
“Abbiamo anche un programma dedicato ai disabili in carrozzina. Ci 
teniamo moltissimo, l’Aniene è uno dei pochi circoli di Padel impe-
gnato in questo tipo di attività. Il circolo ha acquistato 5 carrozzine 
attrezzate e specializzate per giocare a Padel. Faremo dei gemellaggi 
con altre realtà.”

SAVERIO PALMIERI 
E’ l’allenatore di Valentina Tommasi e Carolina Orsi, la coppia che ha 
portato ai vertici del Padel italiano. 34 anni, romano, imprenditore 
gastronomico, quando non è in campo lo trovate da The Save a Corso 
Francia, ritrovo di tutta Roma Nord del Padel. Saverio ritaglia con 
grande precisione e passione i momenti da dedicare alla famiglia – 
anche sua moglie Laura gioca – ai suo allenamenti e a quelli delle 
sue ragazze. 
Saverio ti diverte più allenare o giocare? 
“Ultimamente allenare, visti i miei scarsi risultati sul campo… ma in 
generale mi piace più seguire le ragazze piuttosto che concentrarmi 
su di me. Con Carolina, Valentina e Martina Lombardi ho un rapporto 
splendido. Hanno un grande talento.”
Tu come gli parli?
“In maniera molto giovanile nel senso che cerco di adeguarmi alla 
loro età ma non pensare che abbiano tanti anni in meno di me....”
Beh insomma....
“No, Carolina ne ha 28 e io 34, quindi…  7 anni di differenza che non 
sono proprio due generazioni diverse ma che creano la giusta distan-
za tra allenatore e giocatrici. Siamo quasi compagni di squadra, io 
forse faccio il capitano. Il fatto che ancora gioco è un fatto positivo, 
facciamo gli stessi tornei e quindi ho la possibilità comunque di se-
guirle. Ho una famiglia e un lavoro che comportano un certo impegno 
ma in questa maniera diventa tutto più fattibile altrimenti dovrei la-
sciare la mia attività principale. Nel Padel italiano di oggi non ci sono 

cifre che ti possono consentire di partire per due giorni e lasciare 
tutto. Il professionismo è ancora lontano e al momento c’è solo pas-
sione. Va bene così. Gli impegni e i sacrifici sono tanti ma grazie alla 
disponibilità della mia famiglia – grazie Laura - riesco a fare tutto.”
Hai un bagaglio tecnico di esperienze enorme, tra tornei e alle-
namenti in Italia ed estero. Hai fatto anche lo sparring partner 
a Belasteguin…
“Si, abbastanza. Ho girato molto e posso ancora continuare a farlo. 
Mi sono allenato con Marcela Ferrari a Barcellona, Alfonso Viuda e 
Marcelo Capitani. Da tutti ho sempre appreso qualcosa. Ultimamente 
Viuda mi ha chiesto di provare ad allenarmi con Pratto. Prima o poi 
succederà.” 
Il più grande segreto che hai confidato alle ragazze.
“La prima cosa che ho detto loro è di usare la testa. Bisogna matura-
re dal punto di vista della gestione partita. Le ragazze non sono an-
cora pronte sotto questo aspetto. Giocano in maniera troppo istintiva. 
Con le dovute proporzioni il Padel femminile di oggi è al livello del 
maschile di quattro anni fa. Non riescono ancora a variare i colpi con 
una certa strategia. La prima cosa che ho detto a Carolina e Valentina 
quando abbiamo iniziato questo percorso è che il mio intento era di 
farle diventare delle giocatrici intelligenti in campo.”
Nessuno può migliorare da solo.
“Certo che no, ma questo vale per tutti. Uomini e donne. Mi sono 
scontrato con le ragazze diverse volte, ci vuole pazienza. Bisogna 
essere disponibili ai cambiamenti. Non fossilizzarsi sempre sullo 
stesso esercizio. Durante un match la tattica va cambiata almeno 
tre – quattro volte in base alle situazioni di gioco e in base all’avver-
sario, alla mossa tattica che sta preparando. Il Padel è una partita a 
scacchi, per vincere devi variare la tua strategia di gioco. Puoi essere 
più aggressivo all’inizio o conservativo oppure più aggressivo su una 
parte di un giocatore. Valentina e Carolina all’inizio insistevano sem-
pre sullo stesso modulo di gioco. Ma il segreto vero per tutte e tre 
le ragazze è la costanza nell’allenarsi. Il lavoro serio paga sempre. 
Faccio l’esempio di Carolina che fino allo scorso anno non riusciva a 
esprimersi, aveva bisogno di tempo, il suo potenziale è enorme. Ci ha 
messo un po’ di tempo per abituarsi ai rimbalzi sui vetri, il suo smash 
era molto potente ma le avversarie correvano a rete neutralizzando 
la situazione. Carolina è migliorata tantissimo. Valentina invece era 
tecnicamente più avanzata, ha iniziato con la mamma poi è cresciu-
ta ed ha cominciato a prendere più responsabilità nel gioco. Ma lei 

è stata sempre più concreta e costante, si è 
sempre allenata molto e quindi me la sono 
trovata già pronta. Non basta giocare bene 
una palla con il timing e la potenza giusta se 
non la metti nel punto esatto per mettere in 
difficoltà l’avversario.”
E’ vero che fare il cesto ti trasmette mag-
giore confidenza e sicurezza?
“Il cesto è importante per prendere continuità 
e sicurezza nei colpi ma io sono più propenso 
alle situazioni di gioco, cioè creare giocate 
che possono realmente accadere in partita 
e capire come risolverle a proprio vantag-
gio. Valentina e Carolina hanno avuto un bel 
miglioramento quando hanno battuto la Pap-
pacena e la Sussariello. E’ una questione di 
fiducia nei propri mezzi. Sono diventate una 
coppia solida, come si dice in questi casi. Ma-
turità. Abbiamo raggiunto una buona base per 
continuare questo lavoro e fare esperienze a 
livello superiore. Ovvero in Spagna. Il percor-
so è lungo.”
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SOGNANDO IL RESORT 
PERFETTO

FABRIZIO ROSTAGNO

Vorrebbe costruire la prima grande città del Padel dove tutto è possibile. Scuole per 
ragazzi, aggregazione ed eventi con la televisione. Le sue aziende sono diventate in poco 

tempo leader del mercato italiano. Le sue racchette StarVie sono il sogno di tanti giocatori 
amatoriali e l’arma concreta e rassicurante dei professionisti.

H
a costruito una vera e propria multinazionale del Padel con 
interessi a 360 gradi, dalla costruzione e vendita di cam-
pi, alla gestione di circoli che rispettino alcuni severissimi 
standard (ne ha ben 13), all’acquisizione e creazione di al-
cuni marchi di riferimento per quanto riguarda racchette 
e abbigliamento. Le idee e i progetti di Fabrizio Rostagno, 

ingegnere torinese, ci fanno riscoprire parole legate al boom economi-
co degli anni ’60 quando tutto era possibile. Rostagno è uno dei pochi 
italiani che svolgono oggi un’attività industriale nel piccolo mondo del 
Padel. L’attività principale della sua azienda Padel M2 è quella della 
progettazione e costruzione di campi, coperture e protezioni ma quella 
più visibile e di più facile riscontro sui campi di tutta Italia sono la di-
stribuzione esclusiva delle racchette StarVie, uno dei marchi leader del 
mercato, una delle aziende di tendenza con una gamma prodotti com-
pleta e in grado di soddisfare tutte le esigenze. Le sue racchette hanno 
soppiantato sul mercato alcune aziende che hanno fatto la storia e 
anche la moda del nostro sport, quelle racchette senza le quali non ci 



48  l  Dicembre 2019  l  Sport Club 49  l  Dicembre 2019  l  Sport Club

PADELCLUB
#padelclub

si poteva sentire dei veri giocatori. Scherzi del marketing, credenze po-
polari. Il loro testimonial di riferimento è l’argentino Franco Stupaczuk, 
un giocatore che identifica la nuova generazione di fenomeni. Spetta-
colare e chirurgico. Rostagno preferisce però parlare delle iniziative 
umanitarie che promuove con la sua azienda. 
“Abbiamo iniziato con un primo viaggio a Madrid insieme ai fratelli 
Pupillo per capire le realtà spagnole e le dinamiche di questo mondo. 
Poi ci siamo avvicinati ai progetti della Fondazione Damm di Madrid 
che finanzia un Centro di Alto Rendimento. E’ questo il nostro modello 
di riferimento e stiamo lavorando per averne diversi in Italia ma serve 
tempo. Il Padel italiano deve ancora crescere.”
Ma avete già 13 centri in Italia che rispondono a determinate ca-
ratteristiche.
“Siamo presenti all’interno di tredici club già esistenti. Siamo gestori 
delle strutture e organizziamo corsi, clinic ed eventi. Dal Monviso di 
Torino al Sun Padel di Riccione, a Genova, Modena, Novara, Cuneo, 
Sanremo, Carpi, Modena a quelli che apriranno a breve come il Sun 
Padel di Rimini. Ora stiamo lavorando su due progetti pilota, un vero 
Resort di Padel. Un modello per allungare la stagione agonistica”.
Rostagno come ha conosciuto il Padel?
“Vengo dal tennis. Nel 2007 l’ho praticato per la prima vota in Spagna 
e mi è piaciuto subito. E’ un’attività molto aggregativa che sviluppa e 
alza l’autostima del giocatore, quasi un medicinale antidepressivo. E’ 
qualcosa di magico quando giochi e fai punto ti provoca una sensazio-
ne di appagamento incredibile”.

I colori forti e decisi sono una caratteristica delle vostre rac-
chette. L’aspetto estetico gradevole è stato in passato uno dei 
segreti del successo di altri marchi. 
“Produciamo tutto in Spagna, le nostre racchette sono completa-
mente fatte a mano. Abbiamo degli standard di qualità molto alti e 
in Spagna siamo al top del mercato. Facciamo parte del gruppo di 
aziende che sponsorizza e gestisce il World Padel Tour.”
Come giudica i recenti Europei di Roma?
“Abbiamo dato il nostro piccolo contributo come azienda, volevamo 
essere presenti oltre che con i nostri atleti ma anche come azienda 
a supporto dell’evento con un nostro stand. Nonostante le dinamiche 
politiche è stato un grande successo. Il pubblico è stato numero-
sissimo e deve incoraggiare per il prossimo futuro. La finale con la 
Francia è stata bellissima, penso che non abbiamo nulla da temere. 
Gli italiani amano il Padel e sanno far vibrare i palazzetti più degli 
spagnoli.”
Non vuole citare i suoi marchi, preferisce parlare di progetti, dina-
miche e idee. Sempre misurato ed elegante come i progetti sociali 
che lo vedono coinvolto in prima linea per quanto riguarda il mondo 
disabile. E’ la filosofia di un progetto che muove tutto. Le idee e la 
forza di portale avanti.”
Questo è Fabrizio Rostagno, ingegnere, sognatore, industriale, visio-
nario, creativo, concreto. L’unico aspetto negativo - a suo dire - è 
che, per i troppi impegni di lavoro, ha dovuto ridurre drasticamente 
le sue partite con gli amici.
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L
a Vueling Padel Cup MSP è entrata nella fase calda, quel-
la decisiva. Il tour dei circoli di Roma targato Vueling e MSP 
Italia (Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal Coni) è 
arrivato alla sua ultima tappa, che viene giustamente chia-
mata Master come i cugini del tennis. Tutti i più forti, in un 
unico centro sportivo. E la location è d’eccezione: storica, 

suggestiva, affascinante, il Villa Pamphili Padel Club, dove tra sabato 
14e domenica 15 dicembreverranno assegnati gli “scudetti” del padel. 
Gli atleti partecipanti arrivano da una maratona, quella della penulti-
ma tappa disputata al Paddle Clan Hill: campi pieni dalla mattina alla 
sera nel segno della Vueling. Tutti a giocare già dalle nove con il caffè 
in circolo e fino all’ora di cena, con il maltempo - che era stata una 
costante nelle precedenti tappe - che ha fortunatamente dato tregua. Il 
mattatore dell’ultina tappa di qualificazione, quella del Paddle Clan Hill, 
è stato Andrea D’Ambrosio, che ha vinto sia nel maschile in coppia con 
Emanuel Fiaschetti che nel misto con Manuela Tamini. Gli altri vincitori: 
successo nel femminile per Valeria Leri e Valeria Brunetti, mentre tra i 
principianti sono stati Maurizio Ciccioriccio e Massimo Chiampo a im-
porsi. Tra i “requisiti” per l’accesso al Master, oltre al numero di tappe 
disputate, ci sono anche i risultati ottenuti sul campo. I fedelissimi della 
Vueling Cup MSP e i migliori delle prime cinque tappe. Nella categoria 
maschile ci sarà spazio per 24 coppie, nel femminile e nel misto per 
18. La Vueling Padel Cup MSP si conferma la manifestazione amatoria-
le tra le più prestigiose a livello dilettantistico di uno sport praticato e 
apprezzato in tutto il mondo. E con l’avvicinarsi di Natale, i premi in pa-
lio hanno invogliato i padelisti di tutta Roma a iscriversi: con il primo e 
il secondo posto si possono vincere biglietti omaggio Vueling di andata 
e ritorno, con le tariffe Basic e Optima, che la compagnia aerea met-
terà a disposizione per volare verso una delle 40 destinazioni europee 
operate da Roma Fiumicino. Per i vincitori, in palio anche racchette da 
padel griffate Dunlop e occhiali Barkey. Tra i partecipanti alla Vueling 
Padel Cup MSP spicca anche Massimiliano Sorrentino, meglio cono-
sciuto come “Bombelvis”, star del celebre programma televisivo “Tu si 
que vales”. Uno che dopo aver segnato valanghe di gol nei campionati 
dilettantistici di calcio si è dato al padel, senza però mettere da parte 
la passione per il pallone, utilizzato nei suoi show televisivi travestito 
da Elvis Presley. Sorrentino è uno degli oltre 1.000 iscritti alla Vueling 
Padel Cup MSP, torneo che anche nell’edizione 2019 ha riscosso un 
successo straordinario, con tappe sold out e tabelloni strapieni. Segno 
che la formula è vincente e che, nell’autunno romano, questo è un 

UN’EDIZIONE RECORD GIUNTA AL MASTER FINALE 

AL VILLA PAMPHILI PADEL CLUB

VUELING PADEL CUP MSP

Tre mesi senza esclusione di colpi, per arrivare all’appuntamento quello più atteso. Quello per 

cui si sacrificano weekend su weekend, solo per poter dire “sì, io c’ero” nel nome del padel.

di Marco Calabresi

appuntamento imperdibile di cui gli appassionati non possono proprio 
fare a meno. Corriere dello Sport e Sport Club Magazine si confermano 
anche quest’anno media partner dell’evento mentre, tra gli sponsor, 
sono tornati il Gruppo Cisalfa e la Birra Estrella Damm. Hanno fatto il 
loro ingresso il brand di abbigliamento sportivo Bidi Badu, gli occhiali 
Barkey e Dunlop quale palla ufficiale del torneo, oltre a Cottorella che 
è l’acqua ufficiale. Dopo la tappe dell’Aurelia Padel, del Queen Padel 
Roma, del T.C. San Giorgio, del Bailey Padel Club e del Paddle Clan Hill 
23, sono arrivati i giorni del giudizio. Ne vedremo delle belle.
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“L
a rivoluzione green della Casa di Cura Nuova Villa 
Claudia rappresenta un modello di civiltà per tutto il 
Paese, da diffondere e replicare. Tutela della salute e 
salvaguardia ambientale oggi sono due valori inscin-
dibili l’uno dall’altro e la politica, ora più di prima, ha 
la responsabilità di promuovere la concreta integra-

zione”. E’ il messaggio inviato ieri dal Viceministro alla Salute Pierpaolo 
Sileri in occasione della presentazione del progetto “Abbiamo scelto di 
pensare green” della prestigiosa struttura romana che sorge nel Parco di 
Veio a Roma.  A fare gli onori di casa l’ideatrice del progetto, la dott.ssa 
Laura Melis della Direzione Generale di Nuova Villa Claudia: “Per noi l’im-
pegno sulla prevenzione primaria è un valore fondamentale da sostenere 
anche migliorando l’ambiente circostante. E’ una sfida ambiziosa, che 
però doveva essere assolutamente affrontata. È un progetto a lungo 
termine che coinvolgerà tante persone: i nostri collaboratori, i nostri di-
pendenti, i nostri fornitori ma anche i nostri pazienti. Non interverremo 
solo sull’edificio: tutti i processi sanitari saranno rivisti alla luce di un 
processo green”. La svolta green di Nuova Villa Claudia a Roma si inse-
risce pienamente nel percorso di riconversione ecologica che la Regione 
Lazio ha già attivato anche all’interno delle strutture sanitarie, a partire 

Al via il percorso sperimentale verso la trasformazione in Green Hospital della prestigiosa struttura 
sanitaria romana all’interno del Parco di Veio. Entro 5 anni sarà completato il piano di riconversio

ne anche dei processi sanitari. Un unicum Italia.

dal ridurre il più possibile l’uso della plastica negli ospedali. E’ quanto ha 
dichiarato l’Assessore alla Sanità della Regione Lazio Alessio D’Amato, 
presente all’evento insieme al Consigliere Regionale Rodolfo Lena. 

LA TEMPISTICA E I COSTI
Il processo di riconversione di Nuova Villa Claudia avrà luogo entro cinque 
anni. “Un progetto innovativo che prevede interventi integrati sull’Asset, 
sulle Facility e sopratutto sui Processi Sanitari in un’ottica di sostenibilità 
sociale, ambientale ma anche economica per la clinica, dove la centralità 
degli stakeholders, dei pazienti e del personale della struttura, oltre ai 
fornitori, sarà il fattore critico di successo” hanno spiegato Guido Sirolli 
e Andrea Fortuna, partner di PWC, a cui Nuova Villa Claudia ha deciso di 
affidarsi per sviluppare l’idea iniziale. 
Forte è il legame tra la Casa di Cura Nuova Villa Claudia ed il Parco di 
Veio in cui è inserita. Il presidente Giorgio Polesi ha sottolineato come, 
nonostante siano presenti alcuni vincoli per la struttura sanitaria derivan-
ti dalla sua posizione all’interno del Parco, esista comunque una grande 
sinergia e comunione d’intenti nella collaborazione verso l’obiettivo della 
tutela dell’ambiente e la salvaguardia della natura.

“ABBIAMO SCELTO DI PENSARE GREEN” 
NUOVA VILLA CLAUDIA

“ABBIAMO SCELTO DI PENSARE GREEN” 

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 
#salute

NEWS DA CASA DI CURA NUOVA VILLA CLAUDIA 
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A cura di Marcel Vulpis, Direttore agenzia Sporteconomy.it

Il caso della triangolazione Tottenham-Nike-NFL per generare nuovi ricavi commerciali

NUOVA FRONTIERA TRA CALCIO
E ALTRI MONDI SPORTIVI

I
n un mercato sportivo sempre più competitivo, per emergere e 
mettersi in evidenza, serve una buona dose di creatività, corag-
gio e innovazione. Nel calcio, come nella stragrande maggio-
ranza degli sport professionistici, stanno crescendo i progetti 
di co-marketing, dove l’unione di due o più brand, appartenenti 
anche a mondi “diversi”, genera attenzione da parte degli addetti 

ai lavori, ma soprattutto fan engagement (letteralmente “coinvolgi-
mento del tifoso”). L’obiettivo, chiaramente, è aumentare i recipro-
ci ricavi commerciali, strappando quote di mercato ai concorrenti 
diretti. Nell’area del merchandising e dell’abbigliamento i principali 
football club, ormai, si presentano sul mercato come veri e propri 
brand autonomi.
In Italia, per esempio, la scelta della Juventus di abbandonare il tradi-
zionale logo, per la lettera “J” (avvenuta nel gennaio del 2017), oltre 
a rispondere ad alcune tendenze minimaliste, sotto il profilo del desi-
gn  e del rebranding, è stata rivoluzionaria e ha aperto ai bianconeri 
nuove opportunità di business (soprattutto all’estero).
Allargando gli orizzonti un modello di riferimento è il Tottenham 
Hotspur. Il club londinese di Premier League (finalista di Champions 
nell’ultima edizione), sta portando avanti un importante progetto di 

CO-MARKETING 

collaborazione con la National Football League (football americano) 
per sviluppare una serie di “contaminazioni” marketing, in diversi 
ambiti, con l’occhio rivolto alle esigenze del tifoso-consumatore.
Tutto è nato dal progetto dell’impianto casalingo. Il nuovo Tottenham 
Hotspur stadium, costato 1,16 miliardi di euro, prevede lo “slittamen-
to” del terreno di gioco principale, per fare spazio ad un’altra superfi-
cie in grado di ospitare due match a marchio NFL su base stagionale. 
In virtù di questo accordo decennale con la Lega professionistica sta-
tunitense, gli “Spurs” hanno ricevuto un contributo pari a 11,61 mi-
lioni di euro, tutti investiti nella costruzione dell’impianto hi-tech. Ma 
la collaborazione tra le due realtà professionistiche è andata anche 
oltre il mero contributo economico. Sono state attivate infatti nuove 
partnership, con particolare attenzione al terreno del co-marketing. 
Nike, che fornisce il materiale tecnico sia al Tottenham, sia a tutte 
le squadre di NFL, ha lanciato una collezione speciale, che unisce il 
brand del Tottenham al tradizionale design delle squadre di football 
americano. Un mash up (ovvero la sovrapposizione di marchi diversi 
per finalità marketing/commerciali) reso perfettamente visibile sulla 
divisa da trasferta del Tottenham, realizzata, sotto il profilo estetico, 
sul modello delle divise delle squadre di NFL. Un numero grande sul 
petto, uno sulla schiena e altri due piccoli sulle spalle, con il “baffo” 
della Nike sulle maniche. All’altezza del collo, dove normalmente è 
visibile il marchio NFL, compare la scritta “Spurs”, e sulle maniche 
vi è anche il simbolo della squadra inglese (un gallo stilizzato). Il 
numero “82”, invece, rende omaggio all’anno di nascita della società 
(il 1882). La collezione è completata da un giubbotto e una felpa.
Una partnership che non è nuova in questi due mondi (calcio e fo-
otball americano). Già nello scorso mese di novembre, infatti, Nike 
aveva ideato una limited edition per lanciare due divise “NFL” ispi-
rate al Tottenham Hotspur e al Chelsea FC. Nello specifico, la maglia 
degli Spurs ha fatto registrare vendite record e ha avuto come testi-
monial d’eccezione il centravanti Harry Kane.
Queste nuove collaborazioni, tra un football club ed una Lega di un 
altro sport, confermano come il lifestyle sia la chiave vincente per 
avvicinare pubblici diversi. Un’operazione che utilizza elementi di più 
discipline per riproporli in linee di abbigliamento sportivo, afferman-
do un nuovo trend a livello globale. Le realtà sportive diventano brand 
a tutto tondo ed i prodotti di abbigliamento non sono più utilizzati sol-
tanto per recarsi allo stadio e manifestare la propria fede calcistica.
Spurs in primo piano anche sul terreno digitale. I contenuti di calcio, 
negli ultimi anni, stanno emergendo come principale strumento di 
attivazione per le sponsorizzazioni in ambito sportivo.
Il gruppo asiatico AIA (attivo nel mercato delle assicurazioni sulla 
vita) ha siglato una partnership triennale con la piattaforma mul-
timediale Dugout per aumentare la portata del suo legame con il 
Tottenham e lanciare nuove campagne di co-marketing (non solo a 
livello nazionale).
AIA è main sponsor di maglia del club londinese dal 2013. A luglio, 
il marchio assicurativo, ha esteso il suo accordo pluriennale fino al 
termine della stagione 2026/27 per una cifra pari a 360 milioni di 
euro (45 milioni a stagione per i prossimi 8 anni).
L’accordo triennale con Dugout si concentrerà sull’aumento dell’im-
patto delle attività sociallegate al calcio, da parte di AIA, nel conti-
nente asiatico, attraverso una campagna di marketing internazionale 
finalizzata ad aumentare il coinvolgimento del pubblico nei confronti 
del marchio assicurativo.
Un sito Internet dedicato “AIA-Dugout” fornirà, inoltre, una piattafor-
ma per contenuti tematici originali, dove i fan potranno interagire tra 
loro con funzionalità esclusive, video, interviste e interazioni in tempo 
reale con i calciatori più popolari.
L’obiettivo di Tottenham-Dugout è sviluppare e distribuire insieme 
contenuti “autentici”, in grado di coinvolgere ed ispirare la comunità 
calcistica di tutto il mondo, trasmettendo, allo stesso tempo, i valori 
aziendali di AIA.

foto Luca d’Ambrosio
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NAMING RIGHTS - IL CASO “ALLIANZ”
•	 75 milioni di euro: il valore dei “naming rights” dell’Al-

lianz stadium di Torino (Juventus FC);
•	 10 milioni di euro: il valore della sponsorizzazione a 

supporto del club bianconero;
•	 2023: la scadenza del contratto di “naming rights” tra 

SportFive e il brand mondiale Allianz a supporto dello 
stadio della Juventus;

•	 2005: l’anno di inaugurazione dell’Allianz Arena di Mo-
naco, primo stadio ad essere sponsorizzato dal marchio 
Allianz;

•	 8: gli stadi che fanno parte del progetto “Allianz family 
of stadiums”

•	 11.5 milioni: gli spettatori che visitano ogni anno le are-
ne sponsorizzate da Allianz nel mondo;

•	 90 milioni: i clienti di Allianz nel mondo;
•	 70: i Paesi in cui è presente commercialmente il mar-

chio bavarese;
•	 1,84 milioni di euro: il valore della naming sponsorship 

dell’Allianz Cloud di Milano (ex Palalido);
•	 5 anni: la durata della sponsorizzazione di Allianz a sup-

porto dell’Allianz Cloud.

CO-MARKETING PER POTENZIARE SPONSOR 
DI MAGLIA E IMPIANTI SPORTIVI
Il settore delle sponsorizzazioni, con particolare attenzione alle ma-
glie di gioco e ai diritti di nome degli impianti, sta sfruttando al mas-
simo tutte le opportunità offerte dalla nuova frontiera del co-marke-
ting, con il chiaro obiettivo di informare e coinvolgere il tifoso (anche 
al di fuori dei canali tradizionali) o di emozionarlo all’interno dei co-
siddetti stadi hi-tech. Tra le iniziative più interessanti c’è quella mes-
sa in campo, nei mesi passati, da AS Roma e Qatar airways (sponsor 
di maglia dei giallorossi) all’interno dell’aeroporto internazionale di 
Fiumicino (il “Leonardo da Vinci”), grazie alla collaborazione con 
Aeroporti di Roma (ADR). Un’operazione di promozione finalizzata 
ad aumentare le vendite della biglietteria. Sugli schermi pubblicita-
ri della struttura aeroportuale sono stati programmati diversi video 
messaggi, per consentire, ai passeggeri in transito, di conoscere le 
promozioni attivate su alcune partite di cartello. Nel contempo, attra-
verso il nuovo hub digitale giallorosso, lanciato nell’ultima stagione, 
era possibile acquistare il biglietto con pochi passaggi (ricevendo, 
una volta completata la procedura informatica, il tagliando selezio-
nato). La compagnia aerea araba ha supportato il club di Trigoria, in 
questa rivoluzione digitale, dando al fan la possibilità di scegliersi il 
posto a sedere grazie ad un nuovo sistema. Si può accedere infatti 
ad una visuale del campo in 3D rispetto al titolo da acquistare. L’AS 
Roma ha così aumentato il suo raggio di comunicazione rivolgendosi 
ai turisti e ai viaggiatori in transito (presso il terminal di Fiumicino) 
durante l’intera stagione agonistica.

MERCATO DEI “NAMING RIGHTS” NEL SEGNO 
DI ALLIANZ
Nuova operazione del marchio Allianz nel segmento dei “naming ri-
ghts” (diritti di nome). Nel calcio italiano l’operazione più significativa 
dell’azienda bavarese è sicuramente la titolazione dello stadio del-
la Juventus fino alla stagione 2023 (un abbinamento commerciale 
del valore globale di 75 milioni). Da pochi mesi il brand tedesco ha 
deciso di investire anche su basket e pallavolo, rivitalizzando una 
storica struttura sportiva. Il nuovo Palalido di Milano, dallo scorso 
mese di febbraio, è denominato “Allianz Cloud”. Il gruppo assicu-
rativo e finanziario, leader in Europa, si è aggiudicato il bando per 
i diritti di nome e ulteriori diritti di sponsorizzazione dell’impianto 
polifunzionale lombardo, con una forma architettonica che richiama 
quella di una nuvola (in inglese “cloud”) ed una capienza massima 
di 5.347 spettatori. E’ pensato per lo sport (basket e pallavolo) e la 

musica. Il contratto di naming rights durerà 5 anni. In totale 1 milione 
e 840 mila euro (368 mila a stagione). Da tempo l’azienda tedesca 
porta avanti, sfruttando l’abbinamento del proprio nome a quello di 
impianti tecnologici, un progetto interamente dedicato alle strutture 
sportive. “Allianz Family of stadiums”, questo il nome del programma 
di partnership, si è allargato, nel corso degli anni, fino ad annoverare 
otto stadi (in Germania, Francia, Italia, Regno Unito, Austria, Brasile, 
Australia e Stati Uniti), visitati, ogni anno, da oltre 11,5 milioni di 
persone (il gruppo Allianz conta più 90 milioni di clienti in 70 Paesi).
Lo stadio simbolo è sicuramente l’Allianz Arena di Monaco di Baviera 
(vi gioca principalemente il Bayern). Impianto che ha dato il via, nel 
2005 (anno della sua inaugurazione) ad una lunga catena di strutture 
polifunzionali “firmate” da Allianz, interessata a presentarsi, a livel-
lo mondiale, come realtà attenta all’innovazione e alla tecnologia. 
L’ultimo ad entrare nell’Allianz Family è stato l’Allianz Field di Saint 
Paul in Minnesota nell’aprile 2019 (utilizzato per le gare MLS del 
Minnesota United).

L’ENOFILO
Rubrica a cura di Rober to Coggiatti

PIZZOGALLO

L
a tenuta Pizzogallo è situata nelle immediate vicinanze di 
Amelia, con i propri vigneti impiantati sulle colline tufacee 
che segnano il confine tra il Lazio e l’ Umbria. Si estende 
per circa 43 ettari, 23 dei quali destinati alla vite. E’ una 
splendida tenuta,  nata dal sogno di Antonio Tavolini recen-
temente scomparso, dove le antiche tradizioni e valori sono 

sempre gli stessi, I vigneti preesistenti sono stati completamente 
rinnovati e da oltre dieci anni condotti con la concezione 
di una viticoltura moderna e rispettosa della natura. Oggi 
sua figlia Tiziana ha preso le redini della azienda e dopo il 
successo riscosso tra i clienti dell’Agriturismo  l’azienda 
inizia a proporre al mercato le sue produzioni vinicole.
Si coltivano varietà autoctone quali il Ciliegiolo, il San-
giovese, il Vermentino, l’Aleatico, e varietà internazionali 

quali il Merlot, il Cabernet, il Pinot, e lo Chardonnay, 
per poter produrre vini legati al territorio ma con uno 
sguardo al mondo. L’impianto a cordone speronato ad 
alto numero di ceppi per ettaro, il diradamento e il 
contenimento della vegetazione limitano la produ-
zione a 60-80 quintali di uva per ettaro, per otte-
nere dei chicchi di alta qualità. Pizzogallo ha come 
emblema la banderuola che si trova sui tetti per la 
misura della direzione del vento che fin dai tempi 
antichi ha la forma di un gallo. Questa particolare 
abitudine risale all’ IX secolo con  Papa Niccolò I 
, che citò al suo conclave il Vangelo di Marco nel 
passo dove Gesù,  seduto a tavola con i discepoli, 
disse a Pietro: “In verità ti dico: proprio tu oggi, pri-

Sempre alla ricerca di nuove aziende vinicole che tutelano il loro territorio, che conservano
le tradizioni, ma che sono rivolte al futuro, il vostro wine hunter ha scovato delle vere perle

che rispondono a tutti i requisiti.

VINO
#vino

Roberto Coggiatti - Tel.+39 068809953

www.rgsvini.it

ma che il gallo canti due volte, tu mi rinnegherai tre volte”. Da lì in 
poi, il Papa fece nascere l’usanza di collocare sopra la freccia della 
banderuola, che indica la direzione del vento, la sagoma di un gallo, 
fissandola sul più alto pinnacolo di ogni cattedrale, abbazia o chiesa 
della cristianità. Da qui l’ispirazione di chiamare i propri vini con 
nomi che rappresentano i venti. I nomi sono quelli mitologici dei figli 
del titano Astreo e della dea dell’aurora Eos, ogni figlio era  un vento.
Lo Chardonnay Euros il vento di levante , il Vermentino Notos  il 
vento del sud, il Traminer Lips il libeccio, il Pinot Bianco Apeliotes il 
vento dell’ Est che porta la pioggia, il Merlot Boreas il vento del nord 
, il ciliegiolo Zephirus il vento che soffia da ponente, il Sangiovese 
Skiron lo scirocco. Al di là dei nomi i vini sono interessanti per la 
caratteristica legata al terroir che gli dona freschezza e spessore, 
bevibilità e longevità. Particolarmente interessante il ciliegiolo per 
la sua persistenza ed eleganza; piacevole e non così comune il Pi-
not bianco; intrigante il Traminer peccato che se ne producano solo 
duemila bottiglie. Pizzogallo una nuova interessante realtà enologi-
ca che va assolutamente provata.

PIZZOGALLO
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ESPORTS
L’EVOLUZIONE DEL GAMING PROFESSIONISTICO COME 

OPPORTUNITÀ PER LA NUOVA SPORT INDUSTRY

MARKETING
#marketing

A cura di Fabio Lalli
CEO & Founder IQUII / part of Be Group - Forward Thinking

Ammettiamolo, chi è in prossimità o appena dopo gli “anta”, per quanto possa aver dedicato 
la propria carriera al business dello sport, nutre un nemmeno troppo velato scetticismo ogni 

volta che sente parlare di eSports.

T
utto molto comprensibile, i gap generazionali e determinati 
bias cognitivi sono duri a morire, difficilissimi da sradicare. 
Per chi è cresciuto con il primo Doom o ha dilapidato pa-
ghette alla causa di Tehkan World Cup, elevare quei pixellosi 
ricordi al rango di disciplina sportiva richiede un esercizio 
non banale. Per quanto si abbia una visione illuminata della 

moderna industria dello sportbiz, pensare al mondo dei videogiochi 
come a una disciplina sportiva è tutto tranne immediato. Ma, vincendo 
le ritrosie culturali, non si può non ammettere come oggi il mondo del 
gaming professionistico rientri nello “sport vero” a tutti gli effetti, anzi 
possa indirizzarlo e contribuire allo sviluppo di un maturity model di 
cui l’industria sportiva, italiana e non, ha reale bisogno per continuare 
ad evolvere, uscendo dagli schemi che spesso l’hanno autolimitata. 
Sorprendente a dirsi solo qualche anno fa, il mondo degli eSports è 
oggi in grado di indicare nuove vie alla Sport Industry tradizionale nel 
proprio percorso di upgrading. Con tassi di crescita elevatissimi sia in 
termini di pubblico che di ricavi, entro il 2020 il mondo del gaming pro-
fessionistico è avviato a registrare una crescita del 114% nel triennio, 
sfiorando nelle proiezioni degli studi di settore il miliardo e mezzo di 
dollari di ricavi provenienti da diritti televisivi, advertising, sponsorship, 
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ticketing e merchandising. Lo sviluppo dell’audience mondiale andrà 
di pari passo, secondo NewZoo, portando gli eSports a raggiungere 
quasi seicento milioni, equamente divisi tra avid fans e spettatori oc-
casionali. È facile, con questi numeri alla mano, comprendere perché 
il mondo dello sport da un lato e di media e sponsor dall’altro si stiano 
interessando sempre più a questo settore e alle potenzialità che esso 
può offrire, in virtù della composizione del pubblico di praticanti e ap-
passionati di cui è composto e dalla facilità con cui riesce a rivolgersi 
a una parte di questa nuova audience emergente, quella della Gene-
razione Z, che ha radicalmente modificato le modalità di fruizione del 
contenuto. Sempre connessi, sottoposti a stimoli continui, cresciuti con 
la cultura di una fruizione da video piuttosto che on-site, consumatori 
reali che si muovono nel mondo digitale, i ragazzi nati nei primi anni 
del nuovo Millennio sono un target di mercato che interessa le So-
cietà sportive e le grandi leghe, così come i marchi endemici e non 
del panorama del gaming: il mondo degli eSport, lo dicono i dati, è 
la porta d’accesso, possiede gli strumenti esperienziali necessari per 
riconvertirli verso il consumo nella Sport Industry. Limitiamoci a una 
sintetica analisi del degli eSports nel nostro Paese (fonte AESVI): nel 
solo 2019, la percentuale di appassionati di eSports è cresciuto del 

35%, con 350.000 utenti compresi tra i 16 e i 40 anni d’età (64% 
tra i 16 e i 30 anni!) che si dichiarano fruitori e praticanti abituali, 
mentre la fanbase complessiva, nella stessa fascia di età, si assesta 
su 1.200.000 (+20% nel 2019) utenti, equamente ripartiti tra pubbli-
co maschile (51%) e femminile (49%) tra gli appassionati occasionali, 
mentre la percentuale di avid fans evidenzia un netto predominio ma-
schile (68% contro il 32%). L’80% dedica agli eSports, attivamente 
o come spettatore, dall’una alle sette ore a settimana. Tra i generi di 
riferimento, i simulatori sportivi guidano la classifica dell’interesse dei 
player virtuali (40%), con FIFA che, con il 47%, risulta essere il più 
seguito dei giochi – Fortnite, al contrario, è il più dibattuto sul web. 
Questo panorama non può non far trasparire le opportunità di fan en-
gagement, per un marchio sportivo – sia esso una squadra, una lega, 
un brand retail legato alla Sport Industry – di rivolgersi e di raggiungere 
un pubblico abituato, come nessun altro mai nella storia, alla omnica-
nalità e alla crossmedialità. Ed è in virtù di questa opportunità che la 
FIGC, l’organo di controllo del calcio sul territorio nazionale, ha deciso 
di investire negli eSports, con l’obiettivo di coinvolgere le nuove ge-
nerazioni e aumentare le possibilità di interazione e condivisione con 
esse, tramite il rafforzamento della partnership con TIM che, tramite il 

brand TIMVISION, diventa title sponsor della eNazionale, 
la rappresentativa italiana che parteciperà all’Europeo 
virtuale del 2020 a Wembley, patria del calcio inglese e 
sede della finale dei prossimi Europei di calcio. Fedeli al 
prodotto, raggiungibili da una serie virtualmente infinita 
di touchpoint digitali e fisici interconnessi tra loro – le 
Smart Arena, gli stadi di un futuro che sta rapidamente 
diventando presente, sono un esempio quanto mai op-
portuno – gli egamers sono l’audience più coinvolgibile 
e altamente profilabile nella storia della Sport Industry. 
Ecco perché l’industria sportiva, che riesce ad evolvere 
giorno dopo giorno, abbandonando il vecchio mecena-
tismo per sviluppare un approccio più manageriale, un 
modello fatto di gestione strategica, valorizzazione del 
brand e soprattutto profilazione e conoscenza del pro-
prio utente, deve guardare con crescente interesse al 
panorama del gaming professionistico, comprenderne 
la filiera di riferimento e legarsi a un settore in espan-
sione per continuare a far evolvere i propri brand e il 
proprio business coinvolgendo attivamente, al proprio 
interno, un pubblico dalle straordinarie potenzialità.
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MILLENNIALS
#millennials

a cura di Ida Di Grazia e Marzia Acampora - AGIPRO

UNDICI CATEGORIE PER OLTRE VENTIDUE GIOVANI ECCELLENZE 
CHE VERRANNO PREMIATE IL 17 DICEMBRE2019 ALLA CAMERA DEI DEPUTATI

T
alento, ingegno e innovazione si sono dati appuntamento 
giovedì 5 dicembre presso la sala Monumentale della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri in occasione della conferen-
za di presentazione della II edizione del premio ANGI - As-
sociazione Nazionale Giovani Innovatori, anticipando quello 
che accadrà durante l’attesissima cerimonia di consegna 

dei premi che si terrà martedì 17 dicembre alla Camera dei Deputa-
ti, alla presenza di nomi illustri dell’imprenditoria, dello sport e dello 
spettacolo. L’incontro è stato l’occasione per consegnare il Premio Angi 
Innovation Leader Award in collaborazione con ACEA alla talentuosa e 
giovanissima Valeria Cagnina, astro nascente della robotica, nominata 
a soli 17 anni tra le Inspiring Fifty, le 50 donne più influenti in Italia 
in ambito tech. «Conferire questo premio a Valeria Cagnina è motivo 
di grande orgoglio - ha dichiarato Massimiliano Garri, Responsabile 

II° EDIZIONE PREMIO ANGI

Area Innovation, Technology & Solutions di Gruppo Acea -, così come 
è un orgoglio sostenere il Premio ANGI, portatore di un messaggio che 
condividiamo in pieno. Promuovere l’innovazione e le iniziative im-
prenditoriali dei giovani è un obiettivo che quotidianamente ACEA si 
impegna a raggiungere e la storia di Valeria Cagnina da questo punto 
di vista è di grande ispirazione. Il Gruppo Acea, oltre a sostenere da 
sempre i giovani collaborando con diverse startup e svolgendo una 
costante attività di scouting, sta portando avanti il progetto ACEA Inno-
vation Garage finalizzato a diffondere la cultura dell’innovazione anche 
all’interno dell’azienda, promuovendo il messaggio che il futuro non si 
deve aspettare, ma si può contribuire a crearlo».  
Una giornata di grande successo come ha sottolineato il presidente 
di ANGI Gabriele Ferrieri: «Questo premio è una prestigiosa vetrina, 
dietro alla quale c’è la nostra mission, lo sforzo quotidiano per dare 

forza e stimoli ai giovani talenti. Il nostro compito è quello di farli emergere, 
attraverso sinergie con le istituzioni e collaborazioni con privati, scuole e 
aziende. Tutti i giovani e le aziende che premieremo il 17 dicembre sono 
la punta di un iceberg, ma sotto al livello dell’acqua ci sono ancora qualità 
straordinarie da portare alla luce, da supportare, da valorizzare ed è quello 
che ci impegniamo a fare ogni giorno. L’Innovation Leader Award consegna-
to oggi a Valeria Cagnina, va esattamente in questa direzione. Il suo motto è 
‘nulla è impossibile’, e volendo prendere in prestito le sue parole: ‘Solo sul 
dizionario successo viene prima di sudore’». 
La conferenza stampa di Presentazione del Premio è stata l’occasione per 
svelare la prima parte del Rapporto annuale sull’Osservatorio “Giovani e 
Innovazione” 2019 presentata da Roberto Baldassari, Direttore del Comitato 
Scientifico di ANGI e direttore Generale MG Research, (la seconda parte ver-
rà divulgata in occasione della cerimonia di premiazione del 17 dicembre). 
Illuminante la parte dedicata alle competenze digitali, che hanno diretta 
attinenza con il tema dell’innovazione. La conoscenza dei social network 
è ritenuta fondamentale per il 29% della fascia giovanile, mentre il totale 

del campione, comprendente anche adulti e anziani, si ferma significati-
vamente al 16%. La conoscenza degli strumenti digitali è tenuta in gran 
conto dai giovani (31%), meno dalla totalità degli intervistati (19%). Tra gli 
elementi più indicati dai ragazzi c’è l’ambizione (34%), mentre l’esperienza 
è un valore primario per l’intero campione (33%). Interessante anche la defi-
nizione di impresa innovativa, che per i giovani deve basarsi su investimenti 
in strumenti e tecnologie di avanguardia (34%) e su un gruppo dirigenziale 
giovane (23%). L’apertura a nuove forme di contatto con il cliente finale è 
ritenuta essenziale dal 20% degli intervistati, ma la percentuale scende al 
7% nelle risposte della fascia giovanile.
Sono undici le categorie svelate, ciascuna delle quali incoronerà le punte di 
diamante tra gli under 40 del mondo dell’imprenditoria – oltre 22 aziende 
-  che si sono contraddistinti nel corso dell’anno: Scienza&Salute, Costu-
me&Società, Cultura&Turismo, Mobilità&Smart City, Energia&Ambiente, 
Industria&Robotica, Food&Agritech, Sport&Benessere, Economia&Finanza, 
Formazione&Human Resource, Comunicazione&Mass Media. Riconosci-
menti anche per importanti esponenti del mondo imprenditoriale, per il con-
tributo offerto in rappresentanza dell’Italia nel mondo.
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SEGUICI SU FB - ITINERA VIAGGI E TURISMO
VIALE PARIOLI 54 - 00197 ROMA - TEL.06 8070146

WWW.ITINERA-VIAGGI.IT
F.MONTANINO@ITINERA-VIAGGI.IT

http://igvclub.it/ftpdownload/iGV/

TURISMO
#turismo

HOTEL DES ALPES, MADONNA DI CAMPIGLIO
TRENTINO

IL LUOGO
Alla fine dell’Ottocento, gli aristocratici europei scoprirono un luogo 
meraviglioso nel cuore delle Dolomiti: da allora Madonna di Campiglio 
diventò una meta raffinata ed elegante, pur mantenendo intatto il ma-
estoso paesaggio delle affascinanti Dolomiti. Fu proprio la principessa 
Sissi ad onorare della sua presenza l’albergo Relais Des Alpes, che le 
riservò un’accoglienza degna di una principessa.
E come principi verrete accolti anche voi all’iGV Club Relais Des Alpes, 
ideale per tutta la famiglia e per chi cerca relax e movimento.
Facendo due passi fuori dall’albergo sarete già sulle piste da sci e a 
fine giornata potrete rilassarvi nel nostro centro benessere o divertirvi 
con giochi e tornei proposti dal nostro staff
Tra le Dolomiti del Brenta, dichiarate patrimonio dell’umanità dall’UNE-
SCO, si snodano 150 km di piste e 50.000 metri quadrati di snow park: 
buon divertimento!

RELAIS DES ALPES
Nel centro di Madonna di Campiglio, la “Perla delle Dolomiti”, località 
esclusiva, discreta ed elegante, famosa per la sua mondanità. Un Club 
ideale per tutta la famiglia e per tutti coloro che ricercano emozioni, 
folclore e divertimento. Lo storico hotel della Principessa Sissi: una 
struttura raffinata ed elegante con Centro Benessere e piccola piscina.

POSIZIONE
Il Relais des Alpes è situato nel centro di Madonna di Campiglio a 
1.550 metri di altitudine nel Parco Naturale dell’Adamello Brenta, tra le 
Dolomiti di Brenta e la Presanella. Gli impianti di risalita dello Spinale e 
dell’altro versante de i 5 Laghi distano poche centinaia di metri.

STRUTTURE E SERVIZI
Ristorante, bar con piano bar, piccola piscina coperta (con due vasche 
idromassaggio), palestra, deposito sci e scarponi, biberoneria, baby 
club e mini club. A pagamento: centro benessere, servizio lavande-
ria, parcheggio coperto, connessione Wi-Fi nella hall e nella sala del 
camino.

SISTEMAZIONI
Disposte su cinque piani le camere sono a 1-2-3 letti, dotate di tele-
fono, TV LCD con Sky Vision Gold, frigobar, cassaforte, asciugacapelli, 
riscaldamento autonomo.
Sono inoltre disponibili alcune sistemazioni ideali per le famiglie: A 
1-2-3 letti disposte su 5 piani,  le camere sono dotate di telefono, TV 
LCD con Sky Vision Gold, frigobar,cassaforte, asciugacapelli, riscalda-
mento autonomo.

RISTORANTE
I nostri chef propongono un’ampia scelta tra piatti della cucina tradi-
zionale e specialità regionali. Pensione completa: prima colazione e 
pranzo a buffet, cena a buffet o servita al tavolo, acqua naturale inclu-

ELEGANTE E RAFFINATO

sa, bevande escluse. Mezza pensione: prima colazione a buffet, cena 
a buffet o servita al tavolo, acqua naturale inclusa, bevande escluse.

LA VITA AL CLUB
Ogni giorno potrete sciare in compagnia sulle splendide piste delle 
Dolomiti. Al rientro in albergo potrete rilassarvi al centro benessere, 
nuotare in piscina o divertirvi con giochi e tornei proposti dal nostro 
staff. E la sera musica dal vivo al piano bar, balli e spettacoli.

AIGO ATTIVITÀ INTRATTENIMENTO GIOVANI OSPITI
Per i bambini da 3 a 11 anni possibilità di pranzare in albergo con 
l’assistenza AIGO.

Prenota con Itinera il tuo soggiorno e risparmi fino al 20%

NEL CUORE DELLE DOLOMITI
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“Un’Estate Infinita” scritto da 42 
amici. Un romanzo a puntate che 

racconta le vacanze a Santa Severa 
di un gruppo di amici.

I
l Corsarino blu classe 1972 di Dade Pavani a dare il benvenuto proprio 
all’ingresso del Circolo Due Ponti. Per tutto il week end, a ripetizione, 
si sono formati capannelli di persone - nessuno giovanissimo, pur-
troppo - intorno a quella piccola moto che oggi non avrebbe più senso 
ma che è stata il sogno dei quattordicenni di almeno due generazioni. 
E’ un velocissimo viaggio nel tempo, indietro negli anni ‘70 e anche 

prima, condotto da Roberto Ciufoli ed Emanuele Tornaboni, per racconta-
re ricordi e emozioni di un gruppo di amici e la nostra Santa Severa. Qui 
siamo cresciuti tutti, qui continuano a crescere i nostri figli, i nipoti e le 
generazioni successive. L’incontro con i 42 autori del libro e le loro storie 
“vere” ha fatto riscoprire il tenero significato della parola “comitiva”.  
Un’Estate Infinita, edizioni Marchesi Grafiche, continua a suscitare emo-

I RAGAZZI DEL MURETTO

zioni. Sono state vendute quasi 1.000 copie, 800 soltanto nel mese di 
agosto nell’edicola di Ino di Santa Severa. Un record, un piccolo ciclone 
nel mondo editoriale. Alla serata hanno partecipato anche due “ragazzi” 
degli anni ‘50 che al tempo facevano parte della stessa comitiva: Manlio 
Manuelli e Carla Raffaelli. Non si sono più visti per oltre 60 anni e ma-
gicamente si sono incontrati clamorosamente alla serata del Due Ponti, 
neanche fosse una trasmissione televisiva. Tutto vero, invece, come i rac-
conti del libro. Incredibile.

LIBRI
#libri

UNA SERATA DA RICORDARE AL CIRCOLO DUE PONTI PER CELEBRARE IL SUCCESSO DEL LIBRO

di Paolo Cecinelli

Dade Pavani, Susanna Castellani, Marina Marchesi, Susanna Bassi, Marina Formica, Antonio Tartaglia e Paolo Cecinelli.

Roberto Ciufoli e Emanuele TornaboniManlio Manueli e Carla Raffaelli
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ODONTOIATRIA
#odontoiatria

N
egli ultimi vent’anni l’odontoiatria infantile s’è sviluppata 
molto, dando nuove opportunità di cura ai piccoli pazienti. 
Infatti, se un tempo era il dentista generico a occuparsi dei 
bambini, ma solo nei casi urgenti, in presenza di situazioni 
acute, senza peraltro possedere competenze specifiche, 
oggi le cose sono cambiate: chi tratta il bambino è un 

professionista formato all’odontoiatria infantile sia dal punto di vista 
dell’approccio psicologico, il primo obiettivo di un pedodontista, che 
mira ad instaurare un rapporto di fiducia e collaborazione, sia sotto il 
profilo delle competenze necessarie a risolvere le problematiche che 
peraltro si sono ridotte grazie alla prevenzione, sempre più diffusa.
Nonostante ciò, secondo gli ultimi rilevamenti in Italia, il 63% dei bam-
bini al di sotto dei 12 anni ha un problema di carie. Per questo, in età 
evolutiva, l’aspetto preventivo gioca un ruolo di grande importanza. La 
prima visita di odontoiatria pediatrica deve essere effettuata dall’età 
di 1 anno, in accordo con l’ OMS, soprattutto se sono presenti pato-
logie malocclusive familiari. Effettuare la prima visita odontoiatrica e 
periodici controlli consentirà allo specialista di intercettare il prima 
possibile eventuali problematiche che possono insorgere e riuscire 
così a monitorare lo sviluppo corretto della bocca e di tutto il sistema 
stomatognatico del piccolo paziente agendo nell’ottica della massima 
prevenzione. In occasione della prima visita è fondamentale la sen-
sibilizzazione dei genitori su una corretta igiene orale (per esempio 
uso di una garza per pulire i denti da latte dei più piccoli), su buone e 
corrette abitudini alimentari (per esempio non somministrare bevande 
zuccherate soprattutto di notte) e far notare la correlazione esistente 
tra accidentalità e norme comportamentali quotidiane non corrette 
e/o insufficienti ovvero su quel tipo di prevenzione comportamentale 
che eviti o limiti tutta la traumatologia dento-facciale.
Se il bambino dopo il primo controllo di odontoiatria pediatrica non 
presenta problemi, verrà ricontrollato dopo un anno e via via annual-

L’ Odontoiatria Pediatrica è la branca dell’odontoiatria che si occupa dei piccoli pazienti 
fino all’età di 17/18 anni.

mente fino a 6 anni. In questa fare è fondamentale intercettare tutte 
quelle abitudini sbagliate che vanno sotto il nome di abitudini viziate 
(uso prolungato del ciuccio o del biberon, suzione del dito, deglutizio-
ne atipica, respirazione orale). Dopo i 6 anni, con l’arrivo del primo 
molare permanente nella bocca del bambino, si inizia la fase di pre-
venzione della carie con le sigillature dei solchi e delle fossette, i ri-
chiami di igiene orale professionale e i controlli odontoiatrici periodici.
Da un punto di vista diagnostico, da quest’età in poi è indicato effet-
tuare una ortopanoramica al fine di rilevare agenesie dentali familiari 
e/o dare indicazione ad una futura terapia ortodontica. 
L’ortodonzia è la branca della odontoiatria rivolta al paziente pediatri-
co per la tutela del complesso orofacciale e del cavo orale che tratta 
le diverse anomalie di sviluppo dei denti, delle ossa mascellari e tut-
te le abitudini viziate (quali suzione del pollice, ciuccio, respirazione 
orale), che possono portare all’anomalo combaciamento delle arcate 
dentarie. La terapia ortodontica interiettiva, dai 6 anni in poi, ha quindi 
lo scopo di prevenire precocemente, intercettando e curando tali ano-
malie mediante l’utilizzo di apparecchi ortopedici-ortodontici per far 
si che le basi ossee crescano in maniera corretta.

ODONTOIATRIA PEDIATRICA

STUDIO ODONTOIATRICO
DR. DANILO TRAPANI
LARGO SOMALIA 53, 00199, ROMA
T 0686212424

segreteria.studiodentisticodt@gmail.com

ESTETICA
#estetica

U
no degli inestetismi del corpo che negli ultimi anni ha fatto 
registrare notevoli evoluzioni nelle terapie di contrasto, con 
risultati sempre più soddisfacenti è quello delle smagliature 
che non interessa più soltanto le donne ma anche gli uomi-
ni, in particolare i soggetti dediti a costanti attività sportive. 
Come spiega il Chirurgo Plastico Francesco Madonna Ter-

racina: “Per questo inestetismo ci sono importanti ed efficaci novità 
che hanno permesso agli operatori del settore di approcciarsi con ritro-
vata fiducia alla problematica. Questo perché occorre premettere che 
la medicina estetica e la laser terapia si erano spese molto nei decenni 
precedenti senza tuttavia arrivare a soluzioni veramente efficaci.  
Sappiamo che le smagliature sono omologabili alle cicatrici e per que-
sto non eliminabili al 100% .Possono essere classificate e distinte in 
‘Striae Distensae’, ovvero la classica smagliatura bianca molto simile 
ad una cicatrice ed una seconda tipologìa, detta ‘Stria Rubra’ ovvero 
la smagliatura rossa, più fresca, più recente, che denota una infiam-
mazione della parte dei tessuti del corpo, generalmente dovuta ad un 
dimagrimento importante, a squilibri ormonali o conseguentemente ad 
esempio ad una gravidanza. Scientificamente per entrambe si trat-
ta della rottura e dello stiramento delle fibre collagene. Riguardo alle 
smagliature è bene anche ricordare che questo inestetismo si presenta 
molto spesso, sia per donne che uomini, sull’addome, sui fianchi, sulle 
cosce e sul sedere, mentre per le donne le smagliature possono pre-
sentarsi anche sul seno.
Quali sono le cause più ricorrenti delle smagliature?
“Diciamo che solitamente, oltre alle importanti variazioni di peso di 
cui accennavo prima, vanno considerate anche le cause ormonali e le 
inevitabili conseguenze che seguono ad una maternità, ci può essere 
inoltre una predisposizione genetica ed in aggiunta possono influire 
sulla loro comparsa anche la presenza di uno scarso tono cutaneo e 
muscolare.”  
Ma in cosa consiste il procedimento innovativo che risulta più 
efficace rispetto alle terapìe di qualche anno fa?
“Si tratta del trattamento chiamato ‘biodermogenesi’ che sfrutta la 
rigenerazione della pelle con sostanziali risultati per entrambe le tipo-
logie di smagliature  non solo tonificando il tessuto ma anche miglio-
rando il colorito  e la texture cutanea con un effetto levigante che rende 
molto poco visibile la smagliatura. Bisogna anche aggiungere che la 
tecnica non è invasiva e quindi non si formano ne croste ne tantomeno 
piccole ustioni; e quel che è più importante rispetto a dieci anni fa, 

di Andrea Lovelock

PER LE SMAGLIATURE ARRIVA 
LA ‘BIOTERMOGENESI’

STUDIO MEDICO SPHERAMED
VIA ANTONELLI N.44, ROMA
Roma - Tivoli - Frosinone - Viterbo

Per informazioni o per prenotare una visita chiama allo 06.80691371 oppure contatta il numero verde 
gratuito 800.202.798

procedendo con questa terapìa, si può continuare a svolgere attività 
sportiva e sociale senza alcuna precauzione da prendere, mentre con 
le tecniche del passato erano utili dai 10 ai 15 giorni di inattività.”
Quanto dura il trattamento?
“Per rendere efficace la terapìa di biodermogenesi, ci vogliono alme-
no dieci sedute, poiché con ripetuti trattamenti è possibile avere un 
risultato appagante nel tempo, tanto più che non sono contemplate 
convalescenze.”
Riguardo infine ai costi di questo intervento di medicina estetica,  con-
siderando che ogni seduta  costa 100 euro, il trattamento completo si 
aggira sui 1000 euro.
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CALCIO A 5
#calcioa5

I
l grande futsal della serie A è nella Capitale ed è firmato Cybertel 
Aniene Calcio a 5. La società romana è alla sua prima stagione in 
serie A, un passato glorioso culminato con la scalata alla categoria 
più alta del calcio a cinque, il To Live SportsCenter, lo splendido 
circolo sportivo situato nel cuore di Roma, la casa dei leoni giallo-
neri. La società - Con la presentazione ufficiale dello scorso luglio, 

è nata ufficialmente nell’estate 2019 la Cybertel Aniene, dall’unione di 
sei professionisti noti nel panorama del futsal nazionale: Andrea 
Mestichella, il presidente, Alessio Vinci, il responsabile Area Sport, Mar-
co Riccialdi e Gabriele Vinci, i responsabili Area Economia, Alessandro 
Macera, il responsabile Marketing, e Roberto Faziani, il responsabile 
Settore Giovanile. Con una storia che ha inizio nel 2013, quando venne 
“plasmato” il famoso leone, tutt’oggi simbolo della squadra capitoli-
na, la società, stagione dopo stagione, si è consolidata, velocemente, 
sempre più arricchendo il proprio palmares fino ad arrivare all’unione, 
di recente data, con il Savio Calcio a 5 e quindi al presente: la Cybertel 
Aniene è l’unica squadra che rappresenta la città di Roma nell’olimpo 
del futsal, composto da ben sedici squadre dell’intero territorio nazio-
nale. Le formazioni, la dirigenza, lo staff - Professionalità, passione 
per questo splendido sport, attaccamento alla maglia, tra i valori che 
si respirano in casa Cybertel Aniene, che non è solo prima squadra 
maschile ma anche settore giovanile con la Scuola calcio, le categorie 
Elite e l’Under 19 nazionale, e non ultima, anche formazione maggio-
re femminile. Composta da una dirigenza di assoluto livello unita ad 
uno staff tecnico qualificato ed a giocatori professionisti conosciuti nel 
panorama del futsal mondiale, la Cybertel Aniene è annoverata tra le 
più prestigiose realtà del calcio a cinque italiano. Ed è anche fucina di 
talenti: nelle rispettive categorie di appartenenza, già in questi primi 
mesi di attività i riflettori sono stati puntati sui giovani gialloneri, già 
convocati ai prestigiosi raduni della Nazionale e della Rappresentativa. 
Il progetto affiliazioni - Affiancata da partner ed aziende leader in Ita-

La Cybertel Aniene in questa stagione 
ha iniziato a scrivere la sua storia in 

serie A. Dalle formazioni maggiori, 
maschile e femminile, al settore 

giovanile: tra progetti ed iniziative,
vi presentiamo la più 

importante realtà di futsal
della Capitale

di Elisa  Miucci

IL FUTSAL A ROMA
È CYBERTEL ANIENE
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lia, tra i numerosi progetti, fiore all’occhiello della società presieduta 
da Andrea Mestichella, vi è quello delle affiliazioni. Sono molteplici, 
ad oggi, le società di calcio a cinque del territorio laziale affiliate alla 
Cybertel Aniene, per altre è in corso, proprio in queste settimane, il 
processo che le porterà ad entrare nell’universo giallonero. Cybertel 
Aniene ed “Heal” insieme - Prima di raccontare l’inizio di questa sta-
gione, la Cybertel Aniene, va ricordato, non è però solo futsal giocato. 
La società infatti è al fianco di “Heal” - l’associazione onlus che sostie-
ne il lavoro di medici, infermieri e biologi che quotidianamente operano 
nella cura e nella ricerca nell’ambito della neuro-oncologia pediatrica 
- destinando al Progetto la metà degli introiti della propria campagna 
abbonamenti e dei biglietti d’ingresso delle prime partite casalinghe 
del campionato di serie A. Scrivere la storia - Un campionato, quello 
di serie A, affascinante quanto competitivo al quale la Cybertel Aniene 
sta partecipando per la prima volta nella sua storia. Non semplice e 

al cospetto di formazioni veterane di questa categoria, l’inizio della 
stagione sportiva ha regalato finora gioie in Coppa della Divisione – la 
squadra è tra le sette di serie A che stanno avanzando nella competi-
zione che vede protagoniste le formazioni di tutte le categorie nazionali 
-, meno sorrisi in campionato, con un calendario non molto agevole 
per una matricola. Il Pala To Live - Un caldo mese di novembre per la 
Cybertel Aniene, ben otto partite ufficiali da disputare (tutte trasmesse 
in diretta streaming su PMGSport Futsal) tra cui quella del giorno 22 
in diretta (alle ore 19.00) su Rai Sport. L’appuntamento per vivere le 
emozioni della serie A e le emozioni giallonere è al Pala To Live, in via 
Aristide Leonori, 8.
Gli aggiornamenti gialloneri - Per conoscere il calendario, le attività ed i 
progetti della Cybertel Aniene è possibile visitare il sito www.anienec5.
it e seguire i gialloneri attraverso i canali social ¬¬¬¬¬ufficiali. #ve-
roAmore #HearMeRoar
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EVENTI
#eventi

O
gnuno dei 50.000 partecipanti è coccolato, apprezzato, 
viziato, come fosse un top runner, dagli abitanti oltre che 
dallo staff, che sin dall’arrivo a Staten Island incita con il 
classico “Good Luck” e poi con l’urlo di “Congratulation” 
quando, all’arrivo, annientato dall’immane fatica, percorre 
una strada interminabile per rientrare in albergo, con i vo-

lontari e i passanti che non smettono di sorridere e fare i complimenti. 
E’ questo uno dei motivi per cui la New York City Marathon è una del-
le più partecipate, per la quale, quest’anno, si sono mossi ben 3.000 
Italiani, molti dei quali veri e propri habituée della gara, nonostante la 
difficoltà del percorso che ti strema fino alle viscere più profonde. 
E dopo due anni, il Due Ponti è presente con 15 atleti che, alle ore 6 di 
domenica 3 novembre, partono dall’ albergo per raggiungere Staten 
Island entro le 7, orario in cui viene chiuso il Ponte di Verrazzano. Le 
strade buie, ma mai deserte della “city that never sleeps”; gli atleti sve-
gli e carichi di adrenalina che scambiano pareri su come affrontare la 
gara … Comincia ad albeggiare. Si arriva al Forte Wardsworth e, come 
soldati, si “sbarca” dal mezzo pronti alla battaglia che ha inizio proprio 
con un colpo di cannone e con l’inno “God Bless America”. Accompa-
gnati dalle note di “New York New York” si parte o, meglio, si comincia 
a salire! Cielo azzurro, limpido, acqua a destra, dove si intravede qual-

È quello dei newyorchesi, che coccolano i runners provenienti da tutto il Mondo nei giorni 
precedenti e successivi la gara.

LA GRANDE MELA IL GRANDE CUORE

che isolotto e a sinistra, dove la sagoma di Manhattan sembra dirti “Ti 
aspetto … son qui!”.   
Le prime due miglia passano quasi in un batter d’occhio nonostante il 
primo abbia la pendenza più dura di tutto il percorso, perché le emo-
zioni e la gioia di vivere un momento che rimarrà dentro per sempre 
fa andare le gambe senza fatica. Così, ci si ritrova a Brooklyn, dove 
si percorrerà quasi metà della gara; poi è la volta di Queens, dove si 
percorrono più di 2 miglia, prima di attraversare l’East River sul temuto 
ponte di Queensboro per approdare a Manhattan, che si lascia dopo 4 
km per un breve tratto nel Bronx, quindi nuovamente Manhattan, quar-
tiere di Harlem. Dopo tre miglia sulla Fifth Avenue, si entra al Central 
Park, doloroso sali - scendi in mezzo a tantissima gente. Il pubblico è 
tantissimo e urlante e, capendo la difficoltà del momento, spinge chia-
mando per nome i runners ormai distrutti. Al 41° km si esce dal Central 
Park per la 59th Central Park South, tra due ali di gente, per entrare, al 
Columbus Circle, nuovamente al Central Park in dirittura finale. Ed ecco 
il traguardo: l’ impresa è conclusa!! Nel cammino per rientrare in hotel, 
si incontrano alcuni compagni di squadra. Si scambiano impressioni, si 
commenta la prestazione, si narrano i piccoli aneddoti della gara. E la 
stanchezza passa quasi in secondo ordine davanti alla sensazione di 
grande contentezza che si prova: “Ho finito la Maratona di New York!”. 
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DS 3 CROSSBACK
ICONA DI STILE HIGH-TECH

S
UV compatto e grande viaggiatrice insieme, DS 3 CROS-
SBACK si libera delle convenzioni e sceglie tecnologie spet-
tacolari: proiettori DS MATRIX LED VISION, maniglie delle 
portiere a scomparsa, che fuoriescono automaticamente, 
quadro strumenti full digital… Uno spirito d’avanguardia che 
va di pari passo con i numerosi equipaggiamenti di sicurezza 

e funzioni di assistenza alla guida, comfort ovattato e insonorizzazione 
senza precedenti. Già al primo sguardo, DS 3 CROSSBACK afferma il 
suo status di SUV premium e compatto: lunghezza contenuta di 4,12 
m, grandi ruote (690 mm, cerchi da 18’’), altezza dal suolo rialzata. L’at-
tenzione al dettaglio è ovunque e si percepisce già all’esterno dell’auto:
•	 profili dei vetri invisibili
•	 maniglie delle portiere a scomparsa, perfettamente integrate nella 

carrozzeria
•	 linea del tetto pulita, senza antenna in vista
•	 tetto personalizzabile con tre tinte abbinabili ai nove colori della 

carrozzeria
•	 pinna di squalo laterale
•	 doppio tubo di scarico cromato simmetrico (in base alla motoriz-

zazione)

COMFORT PER TUTTI I SENSI
Viaggiare su DS 3 CROSSBACK regala un comfort di livello superiore. 
Il comfort è uno dei tratti distintivi di DS, ma soprattutto è una delle 
aspettative principali dei clienti premium. Questo a partire dal comfort 
dei sedili avvolgenti del guidatore e dei passeggeri: le schiume poliure-
taniche delle imbottiture sono a doppia densità, per una seduta di alta 
qualità. Sono anche presenti le funzioni di regolazione elettrica e di ri-
scaldamento. Sulla strada, l’assorbimento delle vibrazioni è di primordi-
ne, garantito dalla nuova piattaforma CMP, Common Modular Platform. 
DS 3 CROSSBACK termica o in versione elettrica E-TENSE: questi due tipi 
di motorizzazione, potranno essere prodotti sulla stessa linea di produ-
zione, secondo le richieste dei clienti. Un modo agile per rispondere alle 

Stile scultoreo e proporzioni inedite, innovazioni esclusive e raffinatezza unica, versione 100% elettrica E-TENSE, DS 3 
CROSSBACK si spinge ancora oltre. La sua nuova piattaforma tecnologica apre nuovi orizzonti, tecnici e stilistici.

REDAZIONALE
#redazionale

evoluzioni del mercato e affrontare la sfida della transizione energetica.
•	 I motori termici rispetteranno le normative ambientali più restrittive 

(benzina 3 cilindri e Diesel 1.5 BlueHDi)
•	 La catena di trazione elettrica sarà dotata di motore da 100 kW 

(136 CV), con una batteria da 50 kWh per un’autonomia di guida 
di più di 300 km (ciclo WLTP, che corrispondono a 450 km nel ciclo 
NEDC).

•	 Prestazioni di alta gamma
•	 Prestazioni acustiche, termiche e di assorbimento delle vibrazioni 

ai massimi livelli.
•	 Abitabilità inalterata per passeggeri e volume del bagagliaio.
•	 Equipaggiamenti e tecnologie di ultima generazione (aiuti alla gui-

da, servizi connessi), solitamente riservati ai segmenti superiori.
•	 Una libertà di stile che permette dimensioni e proporzioni notevoli

DIMENSIONI DI DS 3 CROSSBACK
Lunghezza: 4.118 mm
Larghezza: 1.791 mm
Altezza: 1.534 mm
Passo: 2.558 mm
Volume del bagagliaio: 350 L

DS 3 CROSSBACK parte da un prezzo di listino di 26.200,00 € per la 
versione So CHIC Benzina 1.2 PureTech 100CV.
La versione Diesel 1.5 (disponibile un 100 CV o 130 CV) parte da 
27.700,00 € 
La versione elettrica E-Tense da 39.600,00 €

TI ASPETTIAMO PER UN TEST DRIVE 

VIA TIBURTINA 1144 – 00156, ROMA
TEL 06.415291
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